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mento della votazione fattasi il giorno innanzi per la nomina 
di cinque commissari sul disegno di legge di riforma eletto- 
rale; e avendo ottenuto la- maggioranza assoluta solamente i 
deputati Villa e Varè, si procedette ad una votazione di bal- 
lottaggio per la nomina dei rimanenti tre commissari. Si 
procedette a un tempo a votazioni per la nomina di un com- 
. missario del bilaneio e di un commissario pel regolamento 
della Camera. 

Vennero poscia svolte dal deputato Sorrentino due sue in- 
terrogazioni : una intorno alla esecuzione data alla legge fo- 
restale; l’alira sopra alcuni punti del regolamento del dazio 
di consumo riguardanti il transito delle merci; alle quali 
risposero i Ministri di Agricoltura e Commercio e delle Fi- 
nanze con schiarimenti e dichiarazioni, di cui l'interrogante 
si chiamò soddisfatto. Quindi si continuò la discussione del 
disegno di legge per la costruzione di nuove opere straordi- 
narie stradali e idrauliche, approvandosene le tabelle D ed 
E. Presero parte alla discussione i deputati Mangilli, Alli 
Maccarani, Cavalletto, Cucchi Francesco, Ferrini, De Witt, 
Cancellieri, Buonavoglia, Berio, Buonvicini, Lunghini, Della 
Rocca, Maldini, Barracco Giovanni, Salaris, Toscanelli, Fri- 
scia, il relatore Grimaldi e il Ministro dei Lavori Pubblici. 

Fu inoltre annunziata una interrogazione del deputato 
Filì-Astolfone al Ministro dei Lavori Pubblici intorno al 
protratto indugio del cominciamento dei lavori già appal- 
tati per la variante Luponero e Ponte sul Platani a compi- 
mento della nazionale da Girgenti-Bivona-Corleone a Pa- 
lermo. 

- E notificatosi infine che a commissari sul disegno di legge 
di riforma elettorale nel ballottaggio risultarono eletti i de- 
putati De Witt, Taiani Diego e Genala, e che nel primo 
scrutinio per la nomina-di un commissario del bilancio nes- | 
suno avendo conseguita la maggioranza assoluta, si proce- 

derà ad una votazione di ballottaggio, si deliberò, dietro | 


proposta del deputato Cavalletto, che la Camera sia rappre- 
sentata dai deputati che si trovano a Torino all’anniversario 


della morte di Camillo Cavour, che il giorno 6 sarà celebrato 
in Santena. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


—_—-————__ 


SS. MI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d’Italia: 

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, 
con decreti del 80 gennaio 1881: 

0 "gie A cavaliere: 

Donà cav. Guglielmo, consigliere presso la Corte d’appello di 
Brescia. 

Rosti-Ferrari cav. Giuseppe, id. id. id. 

Farsetti Aurelio; procuratore del Re ‘presso il Tribunale civile e 
correzionale di Grosseto. i 

Barili Annibale, ispettore presso il R. Commissariato per la li- 
quidazione dell'Asse ecclesiastico in Roma. 

Falletti Eugenio, caposezione di ragioneria presso il R. Commis» 
sariato id, 

Cionci Venanzio, presidente del Tribunale civile e correzionale di 
Rieti. 

Foppiani Evasio Leone, giudice presso il Tribunale civile e corre- 
zionale di Novi Ligure. 

Sismondi Giuseppe, id. id. di Casale. 

Scillamà Benedetto, sostituto procuratore del Re presso il Tribu- 
nale civile e correzionale di Trapani, incaricato delle funzioni 
di segretario della Procura generale presso la Corta d’appello 
di Palermo. 

Con decreti del 6 febbraio 1881: 

Savio di Brunstiel Federico, procuratore del Re presso il Tribu. 
nale civile e correzionale di Sarzana. 

Miglio Giovanni Antonio, presidente del Tribunale civile e corre- 
zionale d'Alba. 

Marzano Tommaso, giudice id. id. di Santa Maria Capua Vetere. 


: Lissone teologo Sebastiano, prevosto commendatario di S. Pietro 


in Cherasco. 
Prato Giovanni, conciliatore di Castagnole delle Lanze. 
Banzano Benigno, id. di Niella Belbo. 
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LEGGI E DECRETI 
Il N. 249 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene la seguente legge: 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato , 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. Per la costruziono delle linee complementari del Regno 
sono adottate le seguenti modificazioni alla legge 29 luglio 1879, 
n. 5002 (Serie 2°). 

Art. 2. Le rate di concorso degli Enti morali interessati nella co- 
struzione delle linee, di cui nella predetta legge, potranno essere 
provvisoriamente fissate anche per tronchi di linee, sulla base dei 
progetti-di massima della linea intera; salvo le rettificazioni oc- 

‘correnti in base ai progetti definitivi ed alle liquidazioni finali. 

Art. 3. È data facoltà al Governo di ricevere dagli Enti morali 
interessati anticipazioni, sia per una linea intera, sia per uno o 
più tronchi dolla medesima, i quali si colleghino con linee già in 
esercizio, o la cui costruzione sia assicurata per legge; fermo re- 
stando il disposto dell'articolo 15 della leggo 29 luglio 1879. 

Art. 4. Le sovvenzioni, che il Governo ha facoltà di accordare 
con le concessioni di ferrovie pubbliche, ai termini dell’art. 12 
dolla legge predetta, saranno estese a qualsivoglia sistema di co- 
struzione dello ferrovie stesse, qualunque sia la larghezza del bi- 
nario. 

Art. 5, La facoltà concessa al Governo dall’art. 18 della ripe- 
tuta leggo è estesa allo lines da costruirsi con qualsiasi sistema 
economico, qualunque sia la larghezza del binario. Il concorso a 
carico dello Stato è sempre nelle proporzioni indicate nell'art. 11 
della leggo predetta. L'esercizio delle linee, di cui al detto arti- 
colo, s'intenderà fatto a rischio e pericolo dei concessionari, e- 
sclusa così ogni qualsiasi compartecipazione dello Stato tanto ne- 
gli utili quanto nei rischi e nelle spese di esercizio delle linee me- 
desime. 

Art. 6. La facoltà concessa al Governo dall’art. 17 della legge 
29 luglio 1879 è estesa alle linee contemplate nell'articolo 2 della 
legge medesima; ferme rimanendo le condizioni dello stesso arti» 
colo e l'obbligo di sottoporre gli atti di concessione all'approva- 
zione del Parlamento. . 

Art, 7. Le disposizioni della logge del 29 giugno 1873, n. 1475 
(Serie 2*), sono applicabili ai Consorzi che si costituiscono per le 
linee comprese nelle tabelle annesse alla legge 29 luglio 1879. 

Invece ai Consorzi che si costituiscono per le ferrovie, di cui al- 
l'articolo 10 della detta legga, sono applicabili le norme degli arti- 
coli 43 e seguenti della legge 20 marzo 1865, allegato 7, sui la- 
yori pubblici. Per la costituzione di tali Consorzi occorre tuttavia 
il previo assenso degli Enti interessati, che complessivamente rap- 
presentino almeno due terzi del contributo. 

Art. 8. Per gli effetti degli articoli 26, 27 e 32 della legge 29 
luglio 1879, n. 5002 (Serie 2*), è approvata l'unita tabella A, pel 
riparto delle somme da assegnarsi annualmente a ciascuna delle 
linee della prima categoria. 

Il Governo presenterà all'approvazione del Parlamento, entro 
sei mesi dalla promulgazione della presente legge, le tabelle di 
riparto generale delle somme da assegnarsi alle singole linee della 
seconda e terza categoria per tutto il tempo fissato dalla legge 
predetta. 

Il detto riparto non avrà però effetto per le linee concesso 0 
delle quali potià esser fatta la concessione, si termini degli arti- 
coli 12, 17 e 18 della logge predetta. : 

Art. 9, È data facoltà all'Amministrazione d’inserire nel con- 


tratti l'obbligo alle imprese di eseguire i lavori dello ferrovio com- 
prese nella ripetuta legge, senza pagamento d'interessi, entro un 
periodo di tempo minore di quello che corrisponde agli stanzia- 
menti di bilancio, purchè l’anticipazione non ecceda il terzo del 
tempo fissato per gli stanziamenti medesimi. 

Art. 10. Per la costruzione delle linee, di cui all'articolo 19 
della legge 29 luglio 1879, potranno essere adottate, previo il pa- 
rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, quelle modalità 
tecniche che siano riconosciute opportune ad agevolarne l’esecu- 
zione. Per la linea da Termoli a Campobasso potrà essere adot- 
tato un tipo economico, sempre però a sezione ordinaria, ed in tal 
caso il Governo, mediante convenzione da approvarsi per legge, 
stabilirà la misura della sovvenzione chilometrica da corrispon- 
dore alla Società concessionaria. 

In quella convenzione potrà il Governo comprondere nella rete 
concessa alla Società delle ferrovie meridionali il tronco da Rieti 
a Terni. 

Art. 11. I contratti e i pagamenti per le forniture del materiale 
mobile contemplato dalla legge del 29 laglio 1879, n. 5002, po- 
tranno farsi colle norme degli articoli 4, $ 4, e7, della leggo 22 a- 
prile 1869, n. 5026, previa licitazione privata fra le ditte speciali 
che si presumono idonee per l'oggetto della licitazione. 

Art. 12. L'articolo 23 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, è 
abrogato e sostituito dal seguente: 

< Art. 23. Alle ferrovie che saranno concesse in virtù della pre- 
sente legge, saranno applicate le esenzioni e disposizioni degli ar- 
ticoli 5 e 6 della legge sopracitata 29 giugno 1873. » 

Art. 13. Restano ferme ed in pieno vigore tutte le disposizioni 
della legge 29 luglio 1879 suddetta in quanto non siano modifi- 
cate espressamente colla presente legge. 

. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 5 giugno 1881. 

UMBERTO. 
A. BACCARINI. 
A. MAGLIANI. 
Visto, él Guardasigilli: ZAnaRDELLI. 


(Nora. — La tabella A, di cui all'articolo 8, sarà pubblicata nel nu- 
mero di domani). 


Il Numero 238 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e 

dei d3creti del Regno contiene il seguente decreto è 
UMBERTO I 
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto l’art. 6 della legge 17 febbraio 1881, numero 51 
(Serie 3°), concernente il Consiglio Superiore di Pubblica 
Istruzione; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione, 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 
“ Art. 1. Al vicepresidente del Consiglio Superiore di Pubblica 
Istruzione è assegnata la retribuzione annua di lire mille, ed a 
ciascuno degli altri membri dei Consiglio medesimo di lire cin- 
quecento. pu En gr se 

Art. 2. È statuito inoltre un gettone di presenza di lire 20 per 
ogni tornata della Giunta e del Consiglio plenario. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
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servarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881. 


Lu 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di og- | 
| 

UMBERTO. | 

Ì 


BACCELLI. 
Visto, il Guardasigilli: T. Vira. o 


I N. CLKXW (Serie 3°, parte supplementare) della Raccolta : 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene îl seguente 
decreto: 


UMBERTOI 
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le 
operazioni di credito ordinario e di risparmio, anonima per 
azioni nominative, sedente in Sale (provincia d'Alessandria), 
col nome di Banca e Cassa di risparmio salese, col capitale 
nominale di lire 30,000, diviso in 600 azioni da lire 50 cia- 
scuna, e per la durata di anni 30, a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente decreto ; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ; 

Visti i Reali decreti del 30 dicembre bn: n. 2727, e del 
5 settembre 1869, n. 5256; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro di ABNCoLiEa Industria e 
Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni nominative 
denominata Banca e Cassa di risparmio salese, sedente in Sale ed 
iyi costituitasi con atto. pubblico del 20 marzo 1881, rogato in 
Sale dal notaro Giuliano Costanzo, ed è approvato lo statuto di 
detta Società qual è inserto al mentovato atto costitutivo, salve 
le modificazioni seguenti : 

a) Nell’art. 8, dopo le parole: « sulla proposta del Consiglio 
d’amministrazione >» sono inserite le parole: « salva l'osservanza 
della convenzione approvata col Regio decreto 2 dicembre 1870, 
numoro 6064, per le succursali da impiantarsi nella provincia di | 
Roma; > 

5) Nello stesso articolo 8, dopo le parole: « Sono vietate alla 
Società le operazioni » sono inserite le parole: « sulle azioni 
proprie ; » 

c) In fine dell'art. 9, alle parole: « dall’Amministrazione della | 
Società a maggioranza di voti » sono sostituite le parole: « dalla 
Assemblea generale a maggioranza assoluta di voti; » 

d) Al primo paragrafo dello articolo 18 è’ sostituito il se- 
guente : 

«Art, 18. Il Consiglio può delegare, sotto la.sna responsabilità, | 
ad uno o più dei suoi membri, speciali poteri tra quelli di sua 
competenza; > 

e) Il secondo paragrafo del predetto articolo 18, che comincia 
colle parole: « È vietato agli amministratori » e termina colle 
parole : « turno di servizio » è soppresso ; 

f) In fine dell'articolo 24 sono aggiunte le parole: «< limita- 
tamente però S5I oggetti posti all'ordine del giorno della prima 
convocazione ; » 

9) Nell'articolo 31, altimo capoverso, alle parole: « maggio- 
ranza di voti » sono sostituite le parole: « maggioranza assoluta 
di voti; > edi în fine dello stesso art. 81 sono aggiunte le parole 
seguenti; « La Società trasmette al Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e "Commercio nella primà, donde. di giascun, bimentro la 


PERE 


pt ia rela 


sitnazione dei conti, e annualmente il bilancio, appena approvate” 
dall'Assemblea ifanisralot» ; 

. h) All’articolo 82 è sostituito il seguonte: < Però le delibara=- 
zioni relative a modificazioni dello statuto, alla proroga della du- 


rata sociale, all'aumento o riduzione del capitale, dovranno essere 
i prese a maggioranza di due terzi dei voti e colla rappresentanza di 


un terzo delle azioni. Nel caso di seconda convocazione tali deli- 
berazioni saranno valide quando siano rappresentati dieci azioni» 
sti ed un quinto delle azioni, 6 purchè si verifichi la maggioranza 
di due terzi dei voti. In terza convocazione le deliberazioni stesse 
saranno valide qualunque sia il numero degli azionisti presenti e 
delle azioni rappresentate, salva però sempre la maggioranza di 
due terzi dei voti. Per essere esecutive però le anzidette delibera- 
zioni dovranno ottenere l'approvazione governativa. » 

Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione 
per lire 50 annuali pagabili a trimestri anticipati. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 maggio 1881. 


UMBERTO. 


L. MICELI. 
Visto, il Guardasigilli: T. Vrura. 


UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
: RE D'ITALIA — | 
Visti gli articoli 24 e 25 della legge 7 aprile 1881, n. 133 
(Serie 3°), sui provvedimenti per l’abolizione del corso forzoso; 
Veduto che il Senato del Regno e la Camera dei deputati 
hanno eletti i quattro senatori ei quattro deputati che deb- 
bono far parte della Commissione permanente istituita dalla 
legge sopra citata; 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, ad interim del 


Tesoro, di accordo col Ministro dell’Agricoltura, Industria e 


Commercio, conforme a deliberazione presa in Consiglio dei 
Ministri, 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. Sono nominati membri della Commissione per- 
manente istituita dall’art. 24 della legge 7 aprile 1881, n. 133 
(Serie 3°), i seguenti funzionari dello Stato: 

Comm. Saredo avv. Giuseppe, consigliere di Stato ; 
Comm. Scotti Pietro; consigliere della Corte dei conti; 
Comm. Cantoni dottor Carlo, direttore generale del Tesoro; 


Comm. Romanelli avv. Alessandro, direttore dell'Industria e 
del Commercio. 


Il Ministro delle Finanze, ad interim del Tesoro, è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto, che sarà regi- 


‘ strato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Vir 
ciale del Regno. . 


Dato a Roma, addì 2 giugno 1881. 
UMBERTO. 


A. MAGLIANI. 
BERTI DOMENICO. 


pl, 
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IL MINISTRO DEL TESORO 

Vedati gli ‘articoli 24 e 25 della legge 7 aprile 1881, num. 133 
(Serie. 8*), sui provvedimenti per l'abolizione del corso forzoso; 

Visto il decreto Reale in data d'oggi, col quale si provvede alla 
nomina dei quattro funzionari dello Stato per completare la Com- 
missione permanente, di cui al suindicato articolo 24 della legge 
7 aprile 1881; 

‘Di coneerto col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Deterniina quanto segue: 

Alle funzioni di segretario della Commissione permanente, isti- 
tuita a termini dell'art. 24 della legge 7 aprile 1881, numero 133 
(Berie 3), sono destinati i seguenti funzionari: 

Cav. avv. Cesare Rossi e cav. Giovanni Rosati, segretari nel Mi- 
nistero dol Tesoro; e. 

Cav. avv. Francesco Verardo, segretario, e Bonalto Stringher, 
vicesegretario nel Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 

. mercio. — 

Jl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Roma, addì 4 giugno 1881. 
Il Ministro: A. MAGLIANI. 


UMBERTOI 
SEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini- 
stro del Tesoro, n . 

Udito il Consiglio dei Ministri, — 

. Abbiamo decretato e decretiamo : 

A far parto della Commissione istituita col Nostro decreto 21 
aprile 1881 per preparare il regolamento .per l'esecuzione della 
legge 7 stesso mese ed anno, n. 134, sulla Cassa delle pensioni ci- 
vili e militari sono chiamati n 

1. Leardi avvocato Carlo, deputato al Parlamento; 

2. Grimaldi avvocato Bernardino, id. 

Il Ministro delle Finanze e del Tesoro è incaricato della 
esecuzione dél presente decreto che sarà registrato alla Corte 
dei conti. 

Dato a Roma, addì 2 giugno 1881. 

UMBERTO. 
A. MAGLIANI. 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Al comm. professore Luigi Zini, consigliere di Stato, collocato 
al riposo dietro sua domanda con R. decreto 7 aprile u. s., fu, con 
lo stesso R. decreto, accordato grado e titolo di presidente di se- 
zione del Consiglio di Stato. i 


S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru- 
“zione ha, con RR. decreti 10 marzo, 7, 17, 21, 24, 28 a- 
prile, 1° e 12 maggio 1881, fatte le nomine e disposizioni 
seguenti : 
Furono nominati membri del CONSIGLIO SUPERIORE 
DI PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Amari comm. Michele, professore emerito, senatore del Regno; 


Barberis prof. comm. Giuseppe ; 
Betti comm. Enrico, direttore della Scuola normale superiore di 


Pisa; 


Boccardo comm. Girolamo, preside dell'Istituto tecnico di Ge- 
nova, senatore ; | 

Brioschi comm. Francesco, direttore dell'Istituto tecnico supe- 
riore di Milano; 

Cabella comm. Cesare, professore nell'Università di Genova; 

Cannizzaro comm. Stanislao, id. id. di Roma; 

Cantoni comm. Giovanni, id. id. di Pavia; 

Cantoni cav. Carlo, id. id. id.; 

Carrara comm. Francesco, id. id. di Pisa, senatore; 

Carducci comm. Giosuò, id. id. di Bologna; 

Corradi comm. Alfonso, id. id. di Pavia; 

Cremona comm. Luigi, direttore della Scuola d'applicazione por 
gli ingegneri in Roma, senatore; 

De Renzi cav. Enrico, professore nell'Università di Genova; 

Fabretti comm. Ariodante, id. id. di Torino; | 

Ferrara eomm. Francesco, direttore della Scuola superiore di 
commercio di Venezia; l 

Govi comm. Gilberto, professore nell'Università di Napoli ;. 

Inzani cav. Giovanni, id. id. di Parma; 

Lessona comm. Michele, id. id. di Torino; 

Lignana comm. Giacomo, id. id. di Roma; 

Massarani comm. Tullo, senatore ; 

Prati comm. Giovanni, id. direttore della Scuola superiore ‘fem- 
minile di Roma; i se 

Protonotari comm. Francesco, professore nell'Università di Roma; 

Schupfer cav. Fraucesco, id. id. id.; 

Spaventa comm. Bertrando, id. id. di Napoli; 

Strilver comm. Giovanni, id. id. di Roma. 


De Caris avv. Donato, professore reggente di economia politica ed 

elementi scientifici di etica civile e diritto nell'Istituto tecnico 
. di Aquila, nominato professora titolare; 

Barberi Francesco, prefetto di musica del Collegio di musica di 
Palermo, dispensato dal detto ufficio e collocato a riposo sulla 
sua domanda; 

Campari ing. Alessandro e Cavigioli cav. Carlo; eletti commissari 
della Commissione conservatrice dei monumenti ed oggetti 
d’arte e di antichità per la provincia di Pavia; 

Michis Pietro, eletto commissario della predetta Commissione ivis 

Barbera Alfonso, id. id, id, id. di Caltanissetta; 

Pepitono Giovanni, professore titolare di disegno nella: Scuola 
tecnica di Cagliari, collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute ed in seguito a sua domanda; 

Domenicetti Cesare, nominato professore di composizione nel Con 
servatorio di musica di Milano; 

Romano Giuseppe, vicesegretario di 1* classe nella segreteria della 
R. Università di Napoli, collocato a riposo sulla sua domanda 
per ragioni di avanzata età e per anziarità di servizio; 

Caporossi Leore, nominato ufficiale d'ordine al Ministero e con 
lire. 1500 di stipendio; SRI 

Gioia Carlo, già applicato di 1° classe nel Ministero della Guerra, 
ora a riposo colla pensione di lire 1339 33, richiamato in sor- 
vizio o nominato ufficiale d'ordine in questo Ministero collo 
stipendio di lire 1500; 

Nardini-Despotti Mospignotti ing. cav. Aristide, nominato ispot= 
tore degli scavi e monumenti di antichità di Livorno ; 

Abeni Gio. Battista, professore titolare di computisteria e ragio» 
neria nell'Istituto tecnico di Brescia, in aspettativa, richia- 
mato.in servizio in seguito a sua domanda; 

Stella ing. Carlo, id. id. di goometria pratica, costruzioni e dise- 
gni nell’Istituto tecnico di Viterbo, trasferito alla cattedra di 
estimo e geometria pratica a quello di Roma; 

Panini ing. Domizio, nominato ispettore degli scavi e monumenti 
di antichità di Canneto sull’Oglio; 
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De Palma: Vincenzo, applicato nella R. Scuola d'applicazione per 
gl'ingegneri di Napoli, nominato vicesegretario ivi; 
Galanti dott. Arturo, professore titolare della 3° classe nel 2° Gin- 
nasio di Roma, promosso alla cattedra della 4 ‘elnssa nel 

8° Ginnasio ivi; 

Lerra Angelo, id. id. di una delle due classi inferiori. nel 2° Gin- 
nasio di Roma, id. alla 3* classe ivi; 

Cozzi ing. Salvatore, nominato soprastante di 2° classe degli scavi 
di antichità del Regno; 

Brizio prof. Edoardo, approvata la sua nomina a socio corrispon- 
dente della Deputazione di storia patria per le provincie di 
Romagna; 

Clericetti prof. cav. Alceste, id. id. id. a membro effettivo della 
classe di scienze e lettere in Milano i 

Vannucci comm, Atto, senatore del Regno, accademico residente 
dell’Accademia della Crusca, collocato a riposo sulla sua do- 
manda e per ragione di età e di salute; 

Cerruti ing. Valentino, professore sfraordinario di meccanica ra- 
zionale nella R. Università di Roma, nominato professore 
ordinario dello stesso insegnamento ivi; 

Monaci cav. Ernesto, id. id. di storia comparata delle lingue e 


letterature neo-latine nella predetta Università, id. id. id. id. 


id, id. id.; 

Meola dott. Felice, approvata la sua nomina a socio onorario del- 
l'Accademia medico-chirurgica di Napoli; i 

De Marchi dott. Luigi, nominato assistente di 2° grado nella Bi- 
blioteca Nazionale « Vittorio Emanuele » di Roma; 

Pognisi cav. avv. Francesco Achille, direttore di segreteria di 
1° classe presso la R. Università di Roma, nominato direttore 
di segreteria e destinato a quella di Pavia. i 


8. ML., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte 
le seguenti disposizioni: 
Con R. decreto del 24 aprile 1881: 

Cuniberti cav. Luigi, contabile principale di 1° classe nel perso- 
nale degli impiegati civili contabili, eollocato a riposo in se- 
guito a sua domanda a datare dal 16 maggio 1881. 

Con RR. decreti del 12 maggio 1881: 

Zanoletti Angelo, tenente contabile, in aspettativa per infermità 
temporarie non proveniènti dal servizio (Vigevano-Pavia), 
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo; 

Gioseffi Francesco, tenente medico di complemento (Direzione sa- 
nità di Bari), nominato tenente medico nella milizia mobile 
ed assegnato al 98° battaglione (Bari); i 

De-Mauro Raffaele, sottoterente medico id. (id. di Chieti), id. sot- 
totenente id. id. id. all'80° battaglione (Chiet:). 

Con RR, decreti del 22 margio 1881: 

Prinetti Pietro, capitano nei carabinieri Reali, in aspettativa per 
riduzione di corpo (domicilio eletto a Milano), collocato a 
riposo, in seguito a sua domanda, a datara dal 1° giugno 
1881, ed inscritto nella riserva coll’attuale suo grado: 

Poirè cav. Lorenzo, capitano di fant., id. id. (id. id. a Mondovì), 
id. id; © 

Babuscio Alessandro, capitano commissario, id. id, (id. a Firenze), 
id, id.; 

Capponi cav. Pietro Gio. Battista, capitano di fanteria id. id. 
(id. id. a Triora-San Remo), id. id.; 

Menicagli Giuseppe, tenente nel distretto militare di Teramo 
(id. id. a Parma), id. id.; 

Michelotti Vittorio, sottotenente medico nel 63° reggimento fan- 
teria, collocato in aspettativa per infermità temporarie non 
provenienti dal servizio ; 


Torlonia Augusto, sottotenente nel reggimento di cavall. Aosta 


(6°), id. per motivi di famiglia. 


Gli allievi del 2° anno di corso della Scuola militare qui sotta- 
descritti sono nominati sottotenenti in fanteria giusta 
l’articolo 5, n. 1, della legge 13 novembre 1853: 
Daci Nestore, destinato al 54° fanteria; 
Marcenaro Alessandro, id. al 32° id.; 


Astengo cav. Giuseppe, maggiore nel 42° fanteria, rivocato dal 
l’impiego: 

Melandri Giovanni, tenente nel 86° id., id. id.; 

Ferreri Carlo, tenente di complemento nel 9° fanteria, dispensato 
dal servizio in seguito a volontaria dimissione; 

Barone Alfredo, sottotenente nel 4° fanteria, proveniente. dagli 
allievi del 2° anno di corso della Scuola militare, è revocato il 
R. decreto 8 maggio 1881 per quella parte che si riferisce 
alla nomina a sottotenente del detto ufficiale, essendosi rico- 
nosciuto non aver egli l’età prescritta dall’art. 5, n. 1, della 
legge 13 novembre 1853. 

Con RR. decreti del 26 maggio 1881: - 

Leoni Luigi, capitano di fanteria, in aspettativa per riduzione di 
corpo, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare 
dal 1° giugno 1881, ed inscritto nella riserva coll’attuale suo 
grado; 

Cappelli cav. Angolo, tenente nel distretto militare di Mantova ’ 
(domicilio eletto a Montichiari, Brescia), id. id.; 

Tocci Pasquale, sottotenente nel reggimento cavall. Savoia (89), 
in aspettativa per motivi di famiglia a Taranto, trasferto in 
aspettativa per riduzione di corpo; 

Baracco Alberto, tenente nel reggimento cavalleria Piemonte 
Reale (2°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia; 

Mania Lodovico, id. id. Piacenza (18°), dispensato, dietro volon- 
tsria dimissione, dall’effettività di servizio nell'esercito per- 
manente ed inscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di 
complemento ed assegnato allo stesso reggimento ; Ò 

Romani Armando, medico veterinario. borghese, domiciliato a 
Roma, nominato sottotenente veterinario nel reggimento ca- 
valleria Saluzzo (12°), e comandato ad un corso d'istruzione 
di tre mesi presso la Scuola normale di cavalleria in Pinerolo, 
ove dovrà trovarsi il giorno 20 giugnò 1881; 

Galvagno Cesare, capitano nel 41° TARIOGIA, collocato in aspetta» 
tiva per motivi di famiglia; 

Maffei Gio. Battista, sottotenente di complemento riel 450 id., e 

Mobilia Giovanni, id. 53° id., revocato e considerato come non 
avvenuto il R. decreto in data 25 luglio 1880 per la parte che 
riguarda la loro volontaria dimissione dal grado; 

Galvani Italo, id. 70° id., e 

Mancini Alessandro, id. 10° bersaglieri, id. id. Fi R. dodo 13. 
marzo 1881 id. id. 


e —__ eee” dI 


Disposizioni fatte nel personale giudiziario : 
__ Con RR. decreti del 6 marzo 1881: 

Micheli comm. Leopoldo, consigliere di Corte d'appello, collocato 
a riposo con titolo e grado di presidente di sezione onorario 
di Corte d'appello; . 

Sono accettate le dimissioni presentate da Pratolongo Raffaele, 
Odero Luigi, Dallorso Francesco, Beverino Giovanni Bat- 
tista, Bruzzo Lorenzo, Porta Vittorio, Lertora T ito, Penco 
Giovanni Battista, Franchini Luigi, Figari Giovanni Batti. 
sta, Gambaro Edoardo, Palazio Leopoldo, "Camagna. Fran- 
cesco e Traverso Lazzaro dalla rispettiva carica di giudice or- 
dinario e di giudice supplente del Tribunale di commercio di 
Genova, e di Fania Francesco, giudice Fepbianto del Teilanalo 
di commercio di Foggia; 
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Sono accettate le dimissioni date da Saraceno Vito dall'ufficio di 
vicepretore della Pretura Urbana di Bologna; 

Jd. da Leoneschi Giovanni Battista id. del mandamento di Scan- 
SANO} 

Deola Luigi, pretore del mandamento di Montagnana, tramuta 
al mandamento di Merate; : 

Carpenito Antonio, id. del mandamento di Postiglione, id. di Roo- 
cadaspide; 

Jandoli Sabino, id. di Roccadaspide, id. di Postiglione; . 

De Tommaso Francesco, pretore già titolare del mandamento di 
Marsiconuovo, collocato in aspettativa per motivi di famiglia 
con R. decreto del 25 novembre 1880, confermato a sua do- 
manda nell’aspettativa medesima per-altri due mesi a datare 
dal 1° marzo 1881, continuandosi a lasciare per lui vacante 
il mandamento di Mutri; 

Potrini Emilio, nominato vicepretore del mandamento di Tresana; 

Mattioli Cesare, pretore del mandamento di Medicina, restituito 
al suo precedente posto nel mandamento di Ottone a sua do- 
manda; - i 

Borgomaneri Luigi, pretore del mandamento di Ottone, tramu- 
tato al mandamento di Sampeyre; 

Morandi Giuseppe, id. di Civitella di Romagna, id. di Medicina; 

Gabardo Gaspare, id. di Magione, id. di San Pier d’Arena; 

Dossena Giuseppe, id. di Castelsardo, id. di Santadi ; 

Rambelli Paolo, id. di Castel San Pietro, id. di Lojano; 

Bosi Felice, id. del 2° mandamento di Cesena, id. di Castel San 
Pietro; 

Ferretti Dario, id. di Castel Bolognese, id. di Borgo a Bug- 
giano; 

Verdi Luigi, id. di Comacchio, id. del 2° mandamento di Cesena; 

De Vecchi Rinaldo, id. di Mercato Saraceno, id. di Cesana To- 
rinese; 

Salvatori Tito, id. di Saludecio, id. di Mercato Saraceno; 

Trapassi Giuseppe, id. di Roccamonfina, id. di Cassino; 

Polito Raffaele, id. di Cassino, id. di Sant'Antimo; 

Tobia Azzaria, id. di Camerota, in aspettativa per motivi di sa- 
lute a tutto il quindici febbraio 1881, richiamato in servizio 
nel mandamento di Roccamonfina a datare dal sedici feb- 
braio 1881; 

Ventura Francesco, id, di Gioi Cilento, id. id. coi Reali decreti 
1° luglio e 25 ottobre 1880, id. nel mandamento di Camerota 
dal 1° marzo 1881; 

Fucili Olinto, pretore già titolare del mandamento di Ficulle, in 
aspettativa per motivi famiglia a tutto febbraio 1881, richia- 
mato in attività di servizio nel mandamento di Saludecio dal 
1° marzo 1881; 

Sorrentino Gaetano, già giudice circondariale a Trasacco, messo & 
ritiro il 18 maggio 1861, nominato pretore del mandamento 
di Neréto con l’annuo stipendio di lire 2000; 

Puca Antonio, procuratore in Napoli, id. di Ugento id. 2000; 

Fatigati Giuseppe, avvocato esercente, id. di Noepoli id. 2000; 

Suppa Emanuele, id. in Bari; id. di Serracapriola id. 2000; 

Fornaci Giacomo, id. in Orvieto, id. di Celenza sul Trigno id. 2000; 

Pedrazzi Augusto, vicepretore del mandamento di Reggio, Città, 
id. di Comacchio id. 2000; 

Rosini Sebastiano, pretore del mandamento di Celenza sul Trigno, 

- tramutato al mandamento di Civitella di Romagna; 

Montanelli Raffaele, vicepretore del 3° mandamento di Firenze, 
id. al mandamento di Firenze, Campagna; 

Cupis Scipiene, pretore del mandamento d'Iseo, id. al 2° manda- 
mento di Cremona; 

Verdelli Luigi, uditore, destinato alle funzioni di vicepretore nel 
mandamento di Bagolino, con incarico di reggere l’ufficio in 
mancarza del titolare, tramutato al mandamento di Iseo 
colle stesse funzioni ed incarico. 


——  ———e_e_e__———__—_—_————_——— 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Offerte per i danneggiati di Casamicciola. 

H dottor Gioachino Staiano, residente in Montevideo, ba fatto 
la generosa offerta di lire 200 in oro a pro dei danneggiati di Ca- 
samicciola; consegnando la somma al commendatore Ippolito 
Carron, Regio Ministro: Plenipotenziario presso quella Repub- 
blica, il quale è venuto in Italia. do 

Tale somma fu tosto dal Ministero dell'Interno, a cui pervenne 
da quello degli Affari Esteri, trasmessa al prefetto di Napoli per 
la consegna al sindaco di Casamicciola, al quale è diretta, e per 
l’uso cui è destinata. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


| Avviso di concorso. 

Essendo da conferire tre posti di aluani distributori nella Bi- 
blioteca Nazionale di Napoli, s'invitano coloro che intendono con- 
corrervi a presentare al prefutto di quella Biblioteca, non più 
tardi del 30 andante, le loro domande su carta bollata da una lira 
e i documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del regolamento or- 
ganico per le Biblioteche del Regno, approvato con Regio decreto 
20 gennaio 1876, n. 2974. 

I concorrenti dovranno pure dichiarare di essere disposti a ser- 
vire senza remunerazione alcuna per tutto il tempo che durerà 
l’alunnato. 1 

L’esame che dovranno sostenere sarà orale e verserà sopra le 
materie dell'ultimo anno di Ginnasio. 

Roma, 3 giugno 1881. 
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiora 
P..PapoA. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Sacondo lo disposizioni contenute nel capitolo II della legge 10 
febbraio 1861 per l’istruzione secondaria nelle provincie napoli- 
tane è aperto il concorso alla cattedra di lingua francese nel Li- 
cco ginuasiale « Vittorio Emanuele » di Napoli, alla quale è an- 
nesso lo stipendio di lire 2160 col grado di titolare. 

Le domande di ammissione a questo concorso, che avrà luogo 
per titoli e per esame nella forma. prescritta dal regolamento del 
30 novembre 1864, num. 2043, dovranno nel termine di due mesi 
dalla data del presento avviso essere indirizzate al R. provvedi- 
tore agli studi in Napoli. 

Roma, addì 16 aprile 1881. 
D’ordine 
Il Capo Divisione per l'istruzione secondaria classica 
CostETTI. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


; Avviso. 3 
Il giorno 2 corrente in Verucchio, provincia di Forlì, è stato 
attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo 
e dei privati, con orario limitato di giorno. 
Roma, li 3 giugno 1881. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 
cento, cioè : n. 258956 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge- 
nerale (corrispondente al n. 76016 della soppressa Direzione di 
Napoli), per lire 25, al nome di Merena Giuseppe di Vincenzo, 
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domiciliato in Napoli, vincolata per cauzione del titolare, quale 
usciere del mandamento di Candela (Capitanata), è stata così in- 
testata per errore-occorso nelle: indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in- 
vece intestarsi a Marena Giuseppe fu Vincenzo, ecc., vero proprie- 
tario della rendita stessa. | 

A termini dell’art. 72 del regolamento sal Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un. mese 
dalla prima pubblicazione di questo.avviso,. ove non siano. state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 4 maggio 1881. 
Per îl Direttore Generale: FeRRERO. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione): 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 ‘per 
cento, cioè :-1°-N..204202 d’iscrizione sui registri della Direzione 
Generale (corrispondente al n. 21262 della soppressa Direzione di 
Napoli}, per lire 725, al nome di Cappiello Giuseppe e Maria An- 
tonia fu Luigi, domiciliati in Napoli; 2° N. 204203 di questa Ge- 
nerale Direzione (corrispondente al numero 212683 di Napoli), per 


lire 120, al nome di Cappiello Giuseppa e Marianna fu Luigi, do- | 


miciliate in Napoli, sono state così intestate per «errore. occorso 


nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De-- 


‘bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cappiello 
Giuseppa e Maria Antonia fa Luigi, domiciliate in Napoli, vere 
proprietarie delle rendite stesse. 
A. termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sì 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese ' 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione Gexerale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 
Roma, li 12 maggio 1881. 
Per il Direttore Generale: FerRERO. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 
cento; cioè : n. 238123 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge- 
nerale (corrispondente al n. ‘55183 della soppressa Direzione di 
Napoli), per lire 65, al nome di Pedato Giuseppe e Giacomo, mi- 
nori, sotto l’amministrazione di Luigi Pedato, loro padre e tutore, 
‘domiciliati in Napoli, è stata così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del’ 
‘Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pedato 
Alfonso e Giacomo, minori, ecc., veri proprietari della rendita 
stessa. 

A-termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi iinteresse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 12 i maggio 1881. 
Per A Direttore Generale: FeRBERO. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* aio 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 
cento, cioè: n. 307993 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge- 
nerale (corrispondente al n. 125053 della soppressa Direzione di 
Napoli), per lire 85, al nome di Zetara Lmigi di Felice, domici- 
liato in Palma, è stata così intestata per errore occorso nelle indi- 
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub- 
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zefera Luigi di Felice, 

domiciliato in Palma, vero proprietario della rendita stessa, 


_ 


A termini dell’articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 12 maggio 1881. i 
Per il Direttore Generale: Faanzno. 


R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN BOLOGNA 


di ; Avviso. 

A termini dell'art. 7 del regolamento annesso al R. decreto 81 
ottobre 1869, si terrà presso quest’Istituto una sessione di esami 
per gli aspirauti al conseguimento della patente d'idoneità all’in- 
segnamento del disegno nelle Scuola tecniche, normali e magi- 
strali del Regno. 

Le differenti prove, alle quali «dovranno gli digitati assogget= 
tarsi, avranno luogo dal-4 all’8 luglio p. v. . 

Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al direttore del- 
l’Istituto almeno dieci giorni prima che incomircino gli esami, 
corredata dei seguenti attestati: 

1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il vente- 
simo anno di età; 3 

2. Attestato di buona coniolia; rilasciato dal sindaco del co- 
mune di ultima dimora; 

3. Attestato medico Isiilamionte logalizz: ato, da cui consti 
della capacità del ricorrente & sostenere le fatiche della Scuola; 

4. Attestato degli studi fatti. 

L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite 
i dal programma approvato con R. decreto 9 luglio 1869: 

‘ 1. Misurare sul vero e ‘disegnare le proiezioni orizzontali e 
| Tertioali, e le sezioni occorrenti di. una macchina o di qualche 
parte di essa; 

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, & contorno, non 
senza gli elfatti d'ombra BERO ed in una DIOROROE asSe- 

nata; 
i 3. Schizzar dal vero; senza nessun aiuto di misura, qualche 
oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc. 5 

4: Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il 
candidato deve dar ragione delle pratiche usato ed. esprimersi con 
ordine, chiarezza e proprietà. 

Ogni candidato prima di presentarsi all'sanio dovrà pagare 
nellè mani del segretario-economo dell’ Istituto una tassa di - 
lire 25; e, superato che. l’abbia, somministrare una marca da 
bollo da lira una da munirne la patente. 

Bologna, addì 27 maggio i90le 

IL Direttore: Paxziccrt, 


CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZIA 


Il Consiglio scolastico provinciale di Venezianotifica che a senso 
dell’art. 3 del regolamento pel conferimento: dei posti gratuiti e 
semigratuiti nei Convitti nazionali, approvato col-R. decreto 4 
aprile 1869, n. 4997, è aperto il concorso a num. 9 posti gratuiti 
ed a 14 posti semigratuiti vacanti in questo Convitto Nazionale 
« Marco Foscarini » ed, eventualmente, ad un decimo posto gra- 
tuito, e ad un quindicesimo semigratuito. 

Questi posti saranno conferiti per esame, al quale 1 non saranno - 
ammessi se non quei giovani che avranno comprovato: di appar- 


tenere a famiglie di ristretta fortuna; di godere i diritti della cit- 


tadinanza italiana; di aver compiuto gli studi elementari, ‘ e di 
non oltrepassare il dodicesimo anno di età nel giorno in cui si apre 
il concorso. 

‘AI requisito dell’età è fatta eccezione pei giovani cho siano a- 


| lunni del Convitto suddetto, o di altro parimente governativo. 
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Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici; e co- 
loro che vinceranno il posto per tali corsi avranno diritto al godi- 
mento del medesimo fino al compimento degli stadi liceali; dopo 
i quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitari, 
giusta la Sovrana risoluzione 1° dicembre 1862 ed i RR. decreti 15 
marzo 1875 e 29 novembre 1878. 

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere 
gli studi tecnici; ma il godimento ‘del posto per essi cesserà ter- 
minato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica. 

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare, 
o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante avente do- 
micilio in Venezia, al rettore del Convitto, entro tutto il 15 del 
prossimo mese di giugno: 

1. Una istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre 
o da chi ne fa legalmente le veci con dichiarazione: 

a) Se intende concorrere al solo intero posto gratuito od: al 
solo posto semigratuito, o sussidiariamento ad entrambi; 

0) Della classe di studio che frequentò nel corso dell’anno; 

c) Del domic lio legale della famiglia; 

d) Dei comuni in.cui detta famiglia -paga contribuzioni. 

2. La fede di nascita autenticata dal sindaco. 

8. Un attestato di moralità rilasciatogli o dal Municipio. o dalla 
Direzione dell'Istituto da cui proviene. 

4. Un attestato autentico degli studi fatti. 

5. L’attestato di aver subìto l'innesto vaccino o sofferto il 
vaiuolo. 

6. Di essere sano e scevro d'infermità schifose o ritenute. con- 
tagiose. 

7. Una dichiarazione del sindaco : sulla professione paterna ; sul 
numero e sulla qualità delle persone che ccmpongono la famiglia; 
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, accertata 
mediante dichiarazione dell'agonte delle tasse, e sul patrimonio 
che il radre, la madre o lo stesso candidato possiedono, accen- 
nando le specie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in 
qualunque sito, e se e quale dei fratelli o delle sorelle del candi- 
dato sia provveduto di sussidio o di pensione, o sia ammesso a 
posti di grazia in qualche Stabilimento delio Stato. Questa dichia- 
razione deve recare una data non anteriore all'anno in corso. 

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni do- 
vranno prodursi le relativo dichiarazioni cd atti di Agtatierà: dei 
vari sindaci rispettivi. 

Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad ec- 
cezione di quelli sotto i numeri 4 e 5 ; ogni frode in tali documenti 
sarà punita con l’esclusione dal concorso o con la perdita del po- 
sto quando sia stato già. conferito. 

Il giorno 14 del prossimo mese di luglio, alle ore 8 112. antime- 
ridiane, si apriranno gli esami del concorso presso il R. Liceo- 
Ginnasio Marco Foscarini in questa città. Tali esami progredi- 
ranno con quell’ordine ed in quei giorni che verranno: fissati dal 
presidente della Giunta esaminatrice e da esso notificati in appo- 
sita tabella, che sarà affissa all'albo del detto Liceo-Ginnasio. 


Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati 
ammissibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta 


esaminatrice ammessi agli esami, se non avranno provato, con‘ 
documento autentico, di aver superato l'esame di promozione alla: 


‘classe per la quale concorrono, ovvero non produrranno la dichia- 
razione che questo esame non ebbe ancor luogo. 


Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nol sopra 
citato regolamento. 


Si avverte che i vincitori d’un posto gratuito dovranno  soste- 


nere le spese relative al vestiario, ai libri ed alle tasse scolastiche, 
e che i vincitori d’un pesto semi-gratuito dovranno sostenere le: 


dette spese oltre a quella di lire 400 per la metà della retta. 
Venezia, 9 maggio 1881. 


Il Prefetto presidente: P. ManrRIN. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Per la via di Bucarest l'Agenzia Havas ha ricevuto da Co- 
stantinopoli le seguenti notizie: 

“ Nel Consiglio dei ministri tenuto domenica sotto lar pre- 
sidenza del sultano, questi ha ordinato formalmente di stu- 
diare le proposte relative alle riforme amministrative,ai pro- 
getti di finanza ed alle domande di concessioni,e di dare im- 
mediatamente seguito alle proposte riconosciute serie. 

.£ La Porta ha ordinato ai comandanti di truppe nella 
Tessaglia di prendere le misure per un rapido sgombro dei 
territori ceduti. Però si afferma che il governo greco ha ri- 
chiamata l’attenzione delle potenze sui movimenti anormali 
delle truppe turche in Tessaglia e nominatamente ad Arta e 
Domokos. 

“ Si annunzia che la Persia ha l'intenzione di proporre 
alla Porta: un trattato analogo a quello che la Porta stessa 
ha stipulato nel 1856 colla Grecia per la repressione del bri- 


gantaggio alle frontiere. 


“ Le notizie ufficiali dall’Albania sono rassicuranti. Der- 


vish pascià sarebbe riuscito ad applicare la coscrizione mi- 


litare nei distretti di Prizrend, Pristina e Ipek. , 


Il Correspondenz Bureau ha per telegrafo da Atene, 3 giu- 
gno, che gli inviati delle grandi potenze hanno comunicato 
al signor Comunduros essere già state nominate le Commis- 
sioni per la delimitazione dei confini e per l’esecuzione della 


‘convenzione. 


Si ha da Costantinopoli, in data 3 giugno, che i delegati 
turchi presso la Commissione di delimitazione dei confini del 


Montenegro sono partiti da Scutari allo sola di stabilire 
definitivamente la linea di confine. 


Nella seduta del 3 giugno della Camera déi comuni d’In- 
ghilterra lord Churchill ed il signor Gorst si sono lagnati 


“perchè la Camera è priva di notizie sugli affari del Transvaal 


e sulle condizioni dell’Irlanda. Essi chiesero di esserne in- 
formati. 

Il signor Gladstone dichiarò che il governo ha: preso delle 
misure rigorose per porre un. termine si disordini in lr 


‘Janda. 


Il signor Stafford Northcote disse che era poco soddisfatto 
di queste spiegazioni, che, a suo credere, varranno ad accre- 
scere i timori del paese relativamente all’Irlanda, timori 
causati dall'assenza del signor Forster e da certe voci inquie- 
tanti. Ma il maggior pericolo provenire dalla debolezza e 
dalle incertezze del governo. 

Sir Vernon Harcourt respinse queste accuse. A suo avviso, 
sir Stafford Northcote si adopera a creare dei sospetti nello 
scopo di accrescere le difficoltà della situazione. 

In risposta ad una domanda del signor Chaplin, il signor 
Gladstone ha dichiarato che non vi era nulla di vero nella 
notizia pubblicata da vari giornali, che cioè il governo avrebbe 
deciso di sopprimere la Lega agraria. 

La proposta di biasimo al governo per la sua condotta in 


Irlanda, messa: ai voti, fu respinta con 130 contro 22 voti. 
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La Correspondencia di Madrid del 3 giugno annunzia che 
il decreto reale di scioglimento delle Cortes sarà pubblicato 
il 20 giugno. Le. elezioni avrebbero luogo nel mese di ago- 
sto, e le nuove Cortes sarebbero convocate nel mese di set- 
tembre. 


Le Cortes del Portogallo, che erano state prorogate col- 
l'avvenimento del nuovo gabinetto, hanno ripreso i loro la- 
‘vori. Al Senato il ministro degli esteri ha dichiarato che per 
ora non si avrà a trattare la questione di Lorenco Marques 
‘dacchè alcune disposizioni del trattato conchiuso coll’Inghil- 
terra dovranno essere subordinate alle condizioni del trat- 
tato di pace definitivo tra le autorità britanniche ed il 
Transvaal. Il ministro dichiarò pure che è perfettamente 
d'accordo coll’Imghilterra circa al rimettere ad altro tempo 
la soluzione della vertenza. 

Cofiforme alle dichiarazioni fatte dal nuovo ministero, la 
Camera dei deputati verrà sciolta nel mese d’ottobre. Il 
corpo elettorale avrà quindi occasione di pronunciarsi in- 
torno al trattato. e 

Il ministro degli affari esteri dichiarò pure -di essere di- 
sposto, in massima, ad intavolare dei negoziati colla Francia 
per la stipulazione di un trattato di commercio, e di avere 
a questo scopo dato ordine ad uria Commissione di studiare 
la questione. 


Secondo notizie da Lima, la vecchia capitale degli Incas, 
Cuseo si sarebbe ribellata contro il dittatore Pierola, ed 
‘avrebbe riconosciuto il governo di Calderon. 

La riunione del Congresso doveva aver logo il 15 maggio. 
Il viceammiraglio Lynch sta per prendere il comando delle 
truppe chilene d’occupazione, in sostituzione del colonnello 
Lagos, chiamato per. dirigere le operazioni contro gl’indiani 
nell’Araucania. I chileni continuano a demolire i forti di 
Callao. Essi hanno fatto saltare la fortezza di Santa-Rosa, 
ed il castello della dogana sta per subire la stessa sorte. 

Si dice che il Congresso chileno abbia dibattuta la que- 
stione di stabilire un protettorato sul Perù o di. colonizzare 
la sua costa. La maggioranza sarebbe favorevole al protetto- 
rato; ma tale progetto incontrerebbe senza dubbio una forte 
opposizione da parte della Repubblica Argentina; e della 
Bolivia, e potrebbe suscitargli nel Chilì dei nemici tanto po- 
tenti da fargli perdere i vantaggi della campagna. 

Una nuova legge chilena colpisce di severe pene i membri 
del clero che celebrassero un matrimonio religioso senza 
farsi prima presentare il certificato del matrimonio civile. 


= 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. — Robert Mitchell dichiara, in una lettera, di se- 
pararsi definitivamente dal partito del principe Napoleone. 

Londra, 4. — Trenta case, parecchie S0IRO: e senole rima- 
sero incendiate. 

Il Morning Post dice cha la Russia ba proposto di comprendere 
gli assassinii politici nei nuovi trattati di estradizione. 

Bucarest, 4. — Il Senato discusse un'interpellanza tendente 
a chiedere se l’ultimo gabinetto abbia preso qualche impegno sulla 
questione del Danubio. 


n tt. 


L’ex-ministro Boeresco dice che la Rumenia_non ha potuto do- 
mandare-la eliminazione dell'Austria dalla. Commiss'one mista 
perchè tutta le potenze erano d’accordo nel riconoscere il diritto 
dell'Austria di far parte della Commissione, ma la Rumenia ha 
combattuto la proposta che l’Austria avesse la presidenza perpa- 
nente con un voto preponderante. Boeresco soggiùnge che non fu 
preso alcun impeguo finchè egli era ministro. 

Dametrio Bratiano, presidente del Consiglio, domanda sé il Se- 
nato vuole affidargli di trattare la questione, promettendo di la- 
vorare con tette le sue forze per farla sciogliere in conformità 
alle stipulazioni del trattato di Berlino. 

Un membro dell'opposizione dichiara clie la minoranza ha fi- 
ducia nel presidente del Consiglio. 

L’ex-presidente del Consiglio ripete le spiegazioni dato da Boe- 
resco. 

Il Senato passa all’ordine del giorno sull’interpellanza. 

La Camera dei deputati discnterà-lunedì tre interpellanze sulla 
stessa questiono. 

San Vincenzo, 3. — Giunse da Genova G) ripartì pel Brasile 
e la Plata il postale Italia, della Società Rocco Piaggio. 

Vierina, 4. — La Camera dei signori approvò il trattato di 
commercio colla Germania, quindi elesse i venti membri che de- 
vono far parte delle Delegazioni. Il conte Taaffe dichiarò infine, 
a nome Sell'inparatore; che il Parlamento è aggiornato fino al- 
l'autunno. 

Vienna, 4. — Il generale Uchatius si è suicidato. Dicesi che 
egli soffrisse di una malattia incurabile. 

Pietroburgo, 4. — Il generale Vannowski fu nominato mi-. 
nistro della guerra, in luogo del generale Miliutine. 

Parigi, 4. — La missione tunisina, condotta dal primo mini- 
stro Mustafà, è attesa a Parigi per giovedì. 

Ai funerali di Littré vi fu un' grande concorso. I'liberi pensatori 
protestarono contro il funerale religioso. 

Napoli, 5. — La città è imbaudierata. S. M; la Regina CE) 
8. A. il Principe di Napoli assistevano ‘alla rivista. dal balcone 
della Reggia. Le truppe furono applaudite durante la sfilata. La 
Regina e'il Principo furono salutati con fragorosi applausi dalla 
folla al loro arrivo ed alla loro partenza: dal Palazzo. Stasera il- 
luminazione dei pubblici edifizi. 

Genova, 5. — Il generale Quaglia passò in rivista la guarni. 
gione. Gli edifizi pubblici e i consolati sono imbandierati. Stasera 
musiche. 

La città è animatissima. 

Bologna, 5. — Ricorrendo la festa dello Statuto, presenti Je 
autorità civili, fu inaugurato l'acquedotto dovuto all'iniziativa 
dell'ingegnere Zannoni e compiuto dalla. Società. nazionale degli 
acquedotti. È 

Le principali piazze sono ornate di grandicse e varieggiate fon- 
tane. Bologna tutta accorre ad ammirare. i 

Venezia, 5. — Oggi furono inaugurate, al municipio, gran 
dioss lapidi con i nomi dei martiri veneziani caduti per l’indipen- 
denza d'Italia. : 

Trapani,5. — Questa mattina è partito il treno per Palermo, 
apreudo l’esercizio della linea Palermo-Trapani.. 

Napoli, 5. — Alle ore 2 pomeridiane Sua Maestà la Regina e 
Sua Altezza il Principe di Napoli, salutati dalle artiglierie, sì re- 
carono a bordo- della fregata Principe Amedeo, donde assistet- 
tero alla rivista della squadra. La Regina e il Principa scesero a 
terra, risalatati dalle artiglierie e dagli urrà dei marinai di tutti 
i legni. 

Ferino, 5. — Stamane Sua Altezza il Di d'Aosta passò in 
rassegna le truppe. Le LL. AA. la Duchessa di Genova e il Prin- 
cipe di Carignano assistevano dalla loggia Reale. Le vio e i balconi 
erano stipati di cittadini. 
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“Palermo, 5. — Alle ore 12 45 è partito il primo treno per 


Trapani, essendosi aperta la linea al pubblico esercizio. Fu aperto 
altresì all’esercizio il primo tronco della linea Mg da Roc- 
capalumba al Magazzinazzo. 

AI Politeama fecesi la distribuzione dei premi delle scuole se- 
rali, nonchè la distribuzione della medaglia commemorativa per 
la venuta dei Sovrani a 74 bandiere di Associazioni politiche sd 
operaie. 

Più tardi ebbe Lioso la rivista ‘militare al Foro Italico, e 
quindi l'apertura dell’Ospizio marino"con una festa campestre. 


Chieti, 5. — Oggi fa inaugurato il monumento al viaggiatore 
Chiarini, pregevole lavoro del Barbella. Furono pronunziati di- 
scorsi e lette poesie dai signori Biagi, D'Orazio padre e figlio, Po- 
lidori, professore Dalla Vedova, generale Mayo, rappresentanti 
il presidente e il Consiglio della Società geografica. I discorsi e 
le poesie furono accolti con grandi applausi. La festa riuscì be- 
nissimo. 

Sofia, 5. — Allorchè furono composti i Consigli gonerali, i 
Joro membri vennero nominati senza tener conto del numero dei 
voti ottenuti dai candidati. Il Monitore pubblica quindi un decreto 
del principe, il quale rettifica la composizione di questi Consigli, 

secondo il numero dei voti ottenuti nelle elezioni. 
— Molti lamenti essendo stati fatti contro gli abusi della gendar- 
meria, il governo decise che questo corpo sia soggetto alla giuri- 
gdizione dei Tribunali militari pei crimini di eccitamento a disor- 
. dini e disobbedienza, 

L'’esarca della Balgaria è giunto iersera da Costantinopoli e fu 
ricevuto solennemente dal principe, dal quale fu invitato a 
pranzo. i 

Molte depntazioni di tutte le parti della Bulgaria vengono ad 
esprircere al principe i sentimenti di fiducia che la popolazione 
nu'‘re verso di lui. 

Orano, 5. — Bringard; sorvegliante dei: talegrafi, fa assassi- 
nato insieme alla sua scorta tra Frendah e Géryville; 26. uomini 
furono uccisi. 


Aquila, 5. — Piciamolio Società operaie aquilane, riunite in 


fraterno. banchetto, festeggiarono il giorno dello Statuto. Furono 
pronunziati diversi discorsi, i quali applaudirono all'unità, libertà 
e grandezza della patria, allo spirito di associazione, al lavoro e 
alla fratellanza. 

Verona, 5. — La festa dello Statuto fu celebrata con una ri- 
vista delle truppe, musiche, fuochi artificiali, illuminazioni e con 
elargizioni se Istituti cittadini. 


NO'TIZIE DIVERSE 


a 


La festa dello Statuto. — Per la ricorrenza di questa 
festa nazionale S. M. il Re passò ieri in rassegna di parata le 
truppe del presidio di Roma. Annunziato dalle salve dell’artiglie= 
ria del forte di Monte Mario S. M. alle 8 del mattino, seguita dallo 
stato maggiore, dalla sua .Casa militare e dagli addetti militari 
dolle Legazioni estere, recavasi a cavallo sul piazzale del Castro 
Pretorio, ove stavano schierate su quattro linee le truppe. Com- 
piuta la rassegna S. M. assisteva dal centro della piazza dell’Indi- 
pendenza allo‘sfilare delle truppe, e restituivasi quindi per la via 
Nazionale, parata a festa, al R. Palazzo. 

La popolazione che dal Castro Pretorio al Quirinale faceva ala 
con straordinario concorso al passaggio del Sovrano, salutandolo 
con universali acclamazioni, conveniva poi dinanzi al R. Palazzo, 
ove con calerosa ovazione volle per ben due volto rivedere ed ap- 
plaudire S. M. 

Nel pomeriggi o, a celebrare l'anvivanianio dello Statuto, il Cir- 
colo Nazionale apriva lo sue sale ad un applaudito concerto, e il 
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Circolo Universitario conveniva nella sala dei'concerti al teatro 
Costanzi, ove-dal prof: Palma e da uno studente erano letti di- 
scorsi per la circostanza, meritamente: applauditi dalla gioventù 
‘universitaria. L’adunanza, dopo aver ‘udita lettura di un telo- 
gramma degli studenti di Torino, che ricordava. con commoventi 
parole l’altro anniversario; - oggi (6) ricorrente, della morte del 
conte di Cavour, si sciolse al grido unanime di: Viva il Re! 

La sera fa incendiata a Castel Sant'Angelo la Girandola, cui 
intervenne anche 8. M. il Re, fatto segno al suo giungere ed al 
partire d’entusiastiche ovazioni dal popolo affollato. 

— Telegrammi pervenuti da tutte le parti del Regno annun- 
ziano che dappertutto la festa nazionale fu celebrata con pub- 
bliche dimostrazioni di gioia e largizioni a pro della classe biso- 
gnosa. 


Regia Marina. — Il Regio avviso Rapide, al comando del 
capitano di fregata cav. Ernesto Di Persano, è destinato a recarsi 
in Assab per dare il cambio allo stato maggiore ed equipaggio della 
Regia corvetta Eftore Fieramosca i quali trasborderanno quindi 
sul Rapido col loro comandante, capitano di fregata cav. Galeazzo 
Frigerio, per far ritorno in patria. 

Il Rapido è giunto a Mossina il 1° corrente, e partirà di là pel 
Mar Rosso appena pronto. 

Il Regio piroscafo Dora è partito da Napoli per Spezia il 2 cor- 
rente, e lo stesso giorno muoveva. da Costantinopoli per far ritorno 
in patria il Regio piroscafo Baleno. 

La Regia corazzata Duilio è partita il 8 corrente. dall'isola della 


Maddalena per Santo Stefano (Toscana) ove è giunta la mattina 


del 4 corrente ; lo stesso giorno arrivava a Spezia il Regio piro- 
scafo Dora e ne partiva invece la cisterna Verde. 

La squadra permanente, composta delle navi corazzate Principe 
Amedeo, Roma, Castelfidardo e Affondatore, con gli avvisi Mar- 
cantonio Colonna e Vedetta, partiva la mattina del 3 corrente da 
Gaeta; il Principe Amedeo e l'Affondatore coll'avviso Vedetta 


-giungevano la sera del 3 corrente a Napoli; le altre corazzato Roma 


e Castelfidardo coll’avviso Marcantonio Colonna approdavano con- 
temporaneamonte a Pozzuoli. 

Con la data 11 corrente entrerà in armamento a Napoli il Re- 

gio trasporto Città di Genova, destinato a portare'il cambio dello 
stato maggiore ed equipaggio della R. corvetta Archimede, ora di 
stazione sulle coste del Perù. 
Il capitano di fregata cav. Cafaro Giovanni assumerà il comando 
del trasporto Città di Genova nel viaggio di andata in Amorica, e 
ne cederà quindi il comando al capitano di fregata cav. Raffaele 
Caràbba, assumendo in 00 di questi il comando della corvetta 
Archimede. 


Reale Accademia di Santa Cecilia. — I. soci della 
R. Accademia sono convocati in assemblea generale il giorno 17 
corrente giugno a termini dell’art. 48 dello statuto, alle ore 3 e 
mezzo pomeridiane nella residenza dell’Accademia stessa, via dei 
Greci, n. 18, per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del seggio, a termini dell'art. 53 dello statuto; 

2. Relazione del Consiglio pueLave e rca delibera- 
zioni sulla medesima; 

9. Approvazione del bilancio consuntivo 18807. 

4. Parziale rinnovazione del Consiglio direttivo : a termini del- 
l'art. 28 dello statuto. - 


Le acque minerali di Casamicciola, — Il dottor Pa- 
ride Palmeri, professore di chimica generale nella R. Scuola su. 
periore di agricoltura in Portici, ha, dopo il terremoto 4 marzo 
scorso, fatto delle osservazioni e analisi chimiche sulle terme del 
Monte di Misericordia in Casamicciola, le cui acque, come si sa, 
contengono molti sali e hanno un’elevata temperatura, e ha con- 
frontato i dati raccolti nelle ultime osservazioni fatte nel'1876. 
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Della relazione sulle analisi e osservazioni fatte, pubblicata nel 
giornale il.Morgagni di Napoli, è stato compilato un estratto for- 
mandone un fascicolo a parte, a cura dell'editore dott. Leonardo 
Vallardi. i! ; L- 

Le conclusioni di quelle osservazioni ed analisi sono che: 


1. Il livello delle acque e il volume di esse si sono mantenuti. 


costanti. : . i 
2. La temperatura il 19 marzo fu di 62° e 61° 8, cioè di gradi 
1° 6 e gradi 1° 4.superiore a quella determinata nel 1876. Si è già 
detto che si trovano registrate temperature da autori ragguarde- 
voli che differiscono di 20 gradi, e che, dopo il terremoto del 1828, 
la temperstnra delle acque tutte di Casamicciola, ed in partico» 
lare quelle del Gurgitello, non cambiò affatto da quella determi. 
nata pocbi giorni prima, (Vedi Covelli nel Pontano, loc. cit.). | 
8.1 carbonati alcalini sono espressi oggi e nel 1876 da cifre 
quasi eguali 1,070 a 1,0750 d'acido solforico. Per lo che la quan- 
tità dei bicarbonati alcalini, di quei corpi che costituiscono l’in- 
dole dell’acqua, perchè sì ritengono efficacissimi, è rimasta per- 
fettamente identica. o. e 
< 4, Il potassio e il sodio sono espressi ora da cifre similissime a 
‘quelle che vennero fuori dalle analisi fatte nel 1876; il calcio, il 


‘magnesio, l'acido solforico, anidro, il cloro e il residuo, oscillanti - 


“tanto poco 6 per ciò similissimi, ci autorizzano a ritenere che dopo 
il terremoto del 4 marzo 1881, le acque termali del pio Monte di 
Misericordia si sono mantenute eguali a se stesse per volume, per 
calore e per composizione. : 

“Si vode da ciò quanto fossero infondati i timori che per effetto 
dell'avvenuto terremoto le qualità termali e chimiche di quelle 
acque avessero subìto alcune modificazioni, e che perciò ora, come 
‘prima, posseggano tutte le proprietà per l6 quali furono sempre 
così ricercate per la cura di svariate malattie. 


Beneficenza, — Sappiamo, scrivela Nazione del 5, che oltre 
alletremila lire lasciate dal conte Arese ai poveri della parrocchia 
di Santa Lucia in Firenze, ugual somma venne da lui destinata ai 
poveri della sua parrocchia in Milano, nonchè 8000 lire da distri- 
buirsi nei diversi comuni in cui possedeva. 

— La Gazzetta di Venezia del 4 riceve la seguente comunica- 
zione dal sindaco di quella città: 

‘« L’illustrissimo signor prefetto, senatore Pietro conte Mantrin, 
con atto di sapiente beneficenza, mi ha consegnata, in occasione 
‘dell’anniversario dello Statuto, la somma di lire 1000 da conver- 
‘tirsì in 200 libretti della Cassa di risparmio da lire 5, e da asse- 
guarsi ad 80 fra i più distinti allievi ed allieve poveri delle scuole 
comunali della città e a 120 fra quelli dei comuni della provincia. 


‘È La pesca dei tonni — Al Commercio di Genova scrivono 
da Pizzo (Calabria) il 81 maggio: 

‘La tonnara del marchese Gagliardi ieri pescò 2523 tonni, per 
cui il prezzo scese sino a lire 25 al quintale. 

La tonnara del cav. De Carolis, le di cui acque farono ultima- 
‘mente benedette, non arrivò a pescare in detto giorno, 30 maggio, 
che 250 tonni. Dopo poche ore che i tonni sono pescati sono subito 
venduti. È singolare il vedere la lunga processione dei medesimi 
trasportati da muli pei comuni limitrofi. 

‘Oggi è nuovamente giorno di pesca abbondante, ma non si co- 
nosce ancora il totale. : : 


Movimento navale dei Dardanelli, — Dal 19 al 25 
maggio passarono i Dardanelli 48 bastimenti, cioè 29 vapori e 19 
velieri. I carichi di grano erano 14, di granone 17 e di generi di- 
versì 17. 

Dei suddetti 48 bastimenti, 12 erano diretti per Marsiglia, 10 
‘per Malta, 10 per Gibilterra, 3 per Duvkerque, 2 per Rotterdam, 
2 per Palermo, 1 per Trieste, 2 per Anversa, 1 per Amburgo, 1 
per Genova, 1 per Cette, 1 per Lussina, 1 per Falmouth ed 1 per 
Stettino. 


————_—_—_——_——___———————m 


- TELEGRAMMI METEORICI 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


i Roma, 4giugno 1881. 
> Pressione diminuita nuovamente al NE d'Europa e molto bassa; 


| intorno a 765 mm, sulla Francia e Baviera. Lapponia 739; Brest 


767; Corogna 769. di CA 

In Italia il barometro è salito leggermente al N; intorioa 2mm. 
altrove. Pressione sui 764 mm. nell'alta Italia e nell'Adriatico, sui 
765.mm. nel Tirreno e nelle isole.  . î 

‘Nel pomeriggio di ieri pioggerelle al S. 

Stamane cielo bello. Venti deboli e variabili. 

Temperatura aumentata. La 

Mare calmo. ; > 
Roma, li 5 giugno 1881. 

Pressione diminuita circa 10 mm. al NW d'Europa e notevol- 
mente all’W; minima 741 al S della Norvegia; massima 764 
Lecce ; Edimburgo, Pietroburgo 745; Algeri 759. Ro 

In Italia barometro leggermente abbassato e abbastanza uni- 
forme intorno a 763 mm. ; geo 

Cielo bello. Vento debole e variabile sul continente ; scirocco 
leggero iu Sicilia ; levante moderato a Cagliari. va ae 

‘Temperatura generalmerte aumentata e sui 20 gradi in moltis- 
sime stazioni. : gia SE i Ì 

Mare bello. 

Probabili venti freschi meridionali. Tempo vario tendente al 
temporalesco. 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


‘Roma, 5 giugno 
sint] 


$ Stato Stato TEMPERATURA 
STAZIONI del cielo delmare |_—_ 
7 ant. 7 ant. Massima | Minima 
Belluno/:..... sereno — | 25,9 13,3. 
il Domodossola | 1}4 coperto’ — | :25,0 .| 15,7 
Milano......»» | :- sereno = :28,5-.1 16,5 
Venezia ...... sereno calmo 26;9-| ‘19,6 > 
Torino... sereno n -27;8.| ‘14,3. 
ParmQ .ce0re0s sereno _ - R7,80 | 17,4 | 
Modena....... sereno _ “2852 | 14,5 Il 
Genova... sereno calmo 23,7 | 16,30 
Pésaro........ | sereno calmo 244 | 14,2. 
P. Maurizio.. sereno calmo 28,1 15,8 
Firenzo...ers sereno —_ 28,2 12,4 | 
Urbino........ | sereno ne 22,4 | 15,81 
ANnCOna...c0e sereno _ 25,1 19,7. 
Livorno ....0» sereno calmo 24,5 14,3 
‘C. di Castello sereno — 26,2 9,0 
Camerino .... sereno _ 22,1 13,9 
Aquila... + | 114 coperto. _ 24,4 | 11,7 
Roma... | = sereno A 26,5) 13,7 
Foggia........ sereno = 27,5 14,6 
Napoli........ i 1{4 coperto calmo 24,6 15,1. 
Potenza... sereno Da 22,4 10,3 
LECCE .00s000.0 sereno _ 25,5 14,7. 
Cosenza +...» sereno . _ 24,2 11,8 
| Cagliari ...... 84 coperto. calmo - 26,0 | 21,0. 
| Catanzaro ... sereno _ 22,3 | 15,4: 
Reggio Cal... | 1/2 coperto- calmo 23,1 |-:16,9 - 
Palermo...... 114 coperto calmo 23,1 | 148. 
Caltanissetta sereno n 20,0 13,0 © 
P. Empedocle sereno legg. mosso "roi 
Siracusa...... | 12 coperto calmo 23,4 | 15,9 
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Osservatorio del Collegio: Romano: — 4 giugno 1881. "Osservatori del I Collegio Romano — 8 giugno 1881. 
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49,65. Sr ALTEZZA DELLA STAZIONE == 49%,65. 
| Tant. Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. Tanti. | Mezzodì | ‘.3 pom. | 9 pom. | 
Barometro ridotto | ‘64,7 7647 | 7637 | 7644 Barometro ridotto | 7629 |° 763,60 | vena | 76080 
«a 0° e al mare 3 ; i 20° e al mare - È 
Termomet.esterno 188 - 25,8 25,7 “20,1 Termomet.esterno 18,8 26,2 "262 204: 
(centigrado) > a (centigrado) : È 3 
Umidità relativa... 65 : 43 . 33 se: * Umidità relativa... 79 ; 52 83: 7A 
Umidità assoluta... 10,52 | 10,58 8,20 12,38 Umidità assoluta... | 12,71 13,08 8,85 | 1311 
Anemoscopioevel., NNE. 0 | NNE. 2 | WSW. 20| W.8 Anemoscopioe vel. N.0 SW. 11 SW.20 | WNW.0 
orar.media inkil. ur orar.mediainkil, 3 I - 
Stato del cielo FASE na: sereno 2110 coperto[3[10 coperto! serino Stato del cielo...» sereno cumuli cumuli. |. sereno 
; ; RA a cirri ‘veli i 
OSSERVAZIONI DIVERSE PATO OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro: Massimo = 26,5 C.= 21,2 R. | Minimo= 13,2 C.= 106:R; Termometro: Massimo = 27,0 C. = 216 R. _ Minimo “= 13,7 C.=1,0 R. 


LISTINO. UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 6 giugno 1881. 


gonmento. |Valore:| Valore| ‘CONTANTI FINE CORRENTE | FINE PROSSIMO 


5 ) DTT ii ‘ . Nominale. 
V A L o R I DAL nominale versato Ie rr orsnent Pei. a” esttanari 
> LETTERA | DANARO | LETTERA | DANARO |LETTERA| DANARO 
Rendita Italiana 5 0/0. sn 00.00 | 1° luglio 1881 -_ - 93 1 82% 92 25 _ _ - — > 
Detta detta 3 0/0 ...........| i° ottobre 1881 - -_ _ _ —_ = _ sù 
Certificati sul. Tesoro - Dale. 1860/64 . | 10 apro 1881 -_ _ - — _ - = pra -— 94 70 
Prestito Romano, Blount .......... = - _ _ -_ —_ _ se 93 15 
Detto Rothschild. ..... e. 10 -giuglo 1881 _ - i _. _ esi _ par 94 60 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0" + » | 1° aprile 1881 -_ - _ _ -_ _ _ Me _ 
Obbligazioni Municipio di Roma >. ....| 1° gennaio 1881 | 500. ,|500 », _ _ _ e ni = _ 
Azioni Regìa Cointeressata de'Tabacchi n 500. ,|350 n _ _ i _ _ n; sa 
Obbligazioni dette 60/0 ......00.. s 500, _ _ - pai Do i - pe 
Rendita Austriaca ...... 0.000. i. - _ _ — - = _ i ye: 
Banca Nazionale Italiana. +... .....| 1° génnaio 1881 [1000 | 750 , - _ | a — =: 
Banca ROMANA Lo. eet. i iroiii. ” 1000, (1000, _ — # Ri, i = a 110°, 
Banes Generale. iano sro # 500, | 250 n -_ - . 679. n 873 50 —_ _ _ 
Banca Nazionale Toscana ....1.. n 1000 ,| 700, _ — = sea = nia a 
-- Bocietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano » 500 ,|400 », = _ 953. ,, | 919 7” - - _ 
Società Immobiliare . stiano A 1° apriie 1881 500.500 ,| 504 , 503 n _ — - i i 
; Banco di Roma ».. ii. i.i 101000 1° gonnaio 1881. | 600. | 250 , _ - 635, | 634 ; - il n 
Banca Tiberina ......... n 1250 ,| 125 7” -_ — -  — _ i — | 
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . » | 1° aprile 1881 500.,| 500 ,. — _ _ _ - a 41 , 
Fondiaria (Incendi) . +... 000.0... | 1° gennaio 1880 | 500 0r0; 100 0r0 — — _ — - — |625 , 
Idem. (Vis) ... 0060... cosa ” 250 oro | 125 oro] — — _ — _ -_ - 
Sscietà Acqua Pia antica Marcia. ....| 1° gennaio 1881 | 500 ,,| 500 , _ — pas DS = RA 936, 
Obbligazioni detta .........0000% DÈ 500 ,|500 , Cel Coni -_ _ - i ee 
Società italiana per condotte d’acqua. . ”» 500 oro| 150 oro _. _ _ _ _ — B54 
Auglo-Romana per l’illuminaz. a Gas... » 500.,|500 n” -_ _ _ _ . — 936, 
Compagnia Fondiaria Italiana ...... - 250. n] 250 n” - - _ —- -— _ sa 
Strase Ferrate Romane... ...:00. -_ 500 ,|500 ” - - - - _ - _ 
Obbligazioni dette . .... arrsosae —_ 600.500 , - _ -_ _ _ i | 
Strade Ferrate Meridionali... ...... 1° gennaio 1881 | 500 ,|500 , _ - — —. _ -_ 490 , 
Obbligazioni dette .......000 —_ 500. ,|500 »” - -_ -_ - _. -_ —_ 
Buoni Meridionali 6 per eento (oro) ... _ -500.,| 500. , _ -_ - —_ “a —_ = 
ObbI. Alta Italia Ferr. Pontebba . _ 500. ,.| 500 , - _ -_ _ -_ — -- 
Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 1° gennaio 1881 | 250. , | 250 |, al _ — — -_ _ ea 
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3:0/0 | 1° ottobre 1880 | 500 ,|500 , - _ - _ - — 280, 
Az; Str.Ferr. Log tor AnAla Lrapaol ”» 500 ,|500 , = _ _ -_ -_ _ _ 
Obbligazioni dette ............ = _ _ - — _ È pa _ — 
Società Ròmana delle iatale di ferro, . -_ 637 50.| 537 50 - _ _ _ ci Fai dai 
Gas di Civitavecchia. sine ranane i - 500 ,|500 , _ _ _ Da “o; - = 
Pio Ostiense . ...... ARE AI _ 430 1430 _ _ — — 2 pe ah 
oa 
CAMBI GIOBNI [LETTERA DANARO Îominalo OSSERVAZIONI 
| Prezzi fatti: 
Parigi. sedia rina resi. 


100.15 | 99 VI 50/0 (1° semestre 1881) 94 82 iL, 85, 87 1;2 fine. 
Parigi chègues 101 10. 


90 
Marsiglia Lil i..lI/lI.II) sO 20 

seel 90 
È : 2534; 25 28 Rendita italiana 5 010 (1° luglio 1881) 92 27 12 cent. 
” 
9%0 


Lione ...... 0.000, 
Londra -....0.0.01% 
Augusta .. 0.16... 
Vienna. ci iLuieris, 
Trieste .... 0... 


= e nai Banca Generale 678 50 fine. 


Oro, pezzi da 20 lire. .....,,] — 228] 20261 — 


Sconto di Banca 23 Il Sindaco: A, Piani, 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE D'ARTIGLIERIA RIA DELLA FONDERIA DI GENOVA 


Avviso | d Asta. TOAILEE | FOT 

‘i fa noto che nel giorno'27 giugno 1881, ‘all'ora 1 pom. (tempo ‘medio di 

Ròma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria ‘délla ‘Fon- 

deria, via Lagaccio, ‘n. 15, piano 3°, avanti il'direttore di detto Stabilimento, 
a ‘pubblico incanto, a partiti segreti, per ‘l’appalto -delle segueùti provviste: 


‘INDICAZIONE PREZAL 


uu 


«Totali 


Quantità 


cdegli oggetti . ... ‘Parziali 


Unità 
‘ di'misura 


Cloruro di potassio, grezzo. . | Chil. ‘029 | 43,790 | "4400. 


151000 | 


Tempo e luogo in cui deve essere mandato a compimento l'appalto — Giorni 
novanta in Genova. 

Le condizioni “d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo 
cala suddetto.: 

un dollberamento seguita | a’ favore del migliore offerente che nel suo partito 
firmato e-suggallato, steso su carta filigranata-col bollo ordinario da: una lira, 
avrà ‘offerto sul prézzo suddetto un ribasso di un tanto pèr cento’ maggiore, 
o per lo meno eguale sl ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata 
e:deposta sul. tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciutì 
tutti i partiti presentati. ; 

-Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di 
nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta. 

.1 fatali, ossia il termine utile per presentare un’offerta di ribasso non infe- 
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici, 
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). 

Gli aspiranti-all’sppalto.per essere ammessi; a.presentare i loro. partiti .do- 
wranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero ‘presso una Intendenza di 
finanza del Regno, il deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del 

* Debito Pubblico al portatore al valore. di . Borsa. della giornata antecedente 
a quella in cui il deposito viea fatto... 

«Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro. partiti sug- 
gellati a tutte le Direzioni territoriali e di:Stabilimento dell'arma od. agli 
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà 2l- 
cun conto se non giungeranno alia Direzione ufficialmente e prima dell’aper- 
tara dell’incanto e.se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito 
di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo. ; 

I dspositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti. definitivi per 
aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione: esclu- 

sivamente presso la Intendenza di finanza che risiede nella Città stessa ove 
trovasi-la Direzione che ‘ha ricevuto il: deposito. 

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere 
preseatati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 27 giugno 1881. 

Saraano considerati nulli i partiti che..non -siano:firmati, suggellati e stesi 
su.carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono 
riserve 6 coadizioni. 

Le spese d'asta, di sega di copie ei ‘altre relative sono a carico del de- 
liberatario, : a 

Dato in Genova, li 2 girigno 1881, 
8008 


asino DIUUI A SAN PIETRO MARTIRE IN VERCELLI 
A'vwiso d'Asta. 


Nel giorno di venerdì 10 giugno 1881, alle ore otto antimeridiane, nel locale 
dell’Asilo a San Pietro Martire, in via dell’Orfanotrofio della Maddalens, avanti 
il'direttore del Consiglio direttivo, si procederà, col metodo delle offerte se- 
grete, al primo incanto per la. costruzione’ su Area libera-di un caseggiato ad 
uso di Asilo infentile. 

*L’asta sarà aparta sul prezzo: di lire 125,000. 

Gli aspiranti al'appalto dovranno giustificare Ia loro idoneità all'esegui- 
mento e direzione dei lavori con ànaloghi documenti di recente data. 

Il deposito per-adire all'asta è stabilito in lire 12,500. 

Per le spese d'asta ‘e di'contratto dovrà farai il deposito di lire 2000, cor 
avvertenza non easer0 dovuta alcuna spesa per diritti di segreteria. 

I lavori dovranno essere ultimati a tutto'agosto 1882. 

Il pagamento dei lavori sarà fatto & ventiguatiresimi del prezzo di delibe- 
ramento di.masno in mano che si-procederà nei lavori. 

Il termine dei fatali per la diminuzione non minore del vigesimo sul prezzo 
della provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12 meridiane di mercoledì 16 
giugno corrente. 

Il capitolato, la perizia ed i disegni relativi sono visibili presso il signor 
Balliano ing. Pietro, nell'afficio di economato della Congregazione di carità. 


Vercelli, 3 giugno 1881. 


Per Ja Direzione 
N Segretario: DE SALVO . LUIGI. 


Per lPAmministrazione 


3027 Il Consigliere Segretario: CERRONE. 


2549 


te pubblicazione). 


* [socia VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI. PUBBLICHE 


‘ Convocazione di assemblea ordinaria. . 

N Consiglio d’amministrazione avendo deliberato di. convocare lassemblea. 
generale ordinaria s'invitano i signori azionisti per il giorno 29 giugno cor- 
rente, alle ore :12 meridiane, uguia: sala dell’ufficio della Società. stessa in Pa- 
dova, via Eremitani, n. 3306. 3 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione “del 1880... 
2. Relazione dei censori. 
8. Approvazione del bilancio. e dei diridento 
4. Nomina dei consiglieri; ; 
65 .Nomins dei tre censori. 

Si richiamano le norme dello statuto della Società negli articoli qui appiedi 
trascritfi perchè i signori ‘azionisti: “possano munirsi dei poteri necessari per 
essere ammessi ‘all’assembiea. 


Dalla Presidenza del Consiglio d’Amministrazione. ' 


Art. 11. L’:ssemblea generale degli azionisti si compone di ‘tutti coloro che 
possedono almeno venticinque azioni regolarmente ‘versate, ‘e che le deposi- 
tano rella Cissa della Società almeno dieci giorhi prima delle adunanze or- 
dinari ie, e cinque giorni prima delle straordisarie. e 

Art, 12. Il deposito di venticinque aziogi dà diritto sdun voto, di cinquanta 
a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di centoventicinque a 
cinque voti, di centocinquanta a sei voti Nessuno potrà avere in proprio più 
di sei voti. 

Art. 13. L'azionista. che fece regolare deposito delle sue azioni, secondo 
l'art. 11; può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà valido 
il mandato scritto nel biglietto .d'ammissione, purchè :il mandato stesso sia 
conferito a chi avesse d’altra parte il diritto d’intervenire all’adunanza. Niun 
mandatario. potrà in alcuna: caso rappresentare più di sei voti, oltre quelli che 
gli appartengono in proprio. 2948: 


(3* pubblicazione) 


BAKGA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


(Direzione Generale ) . 


AVVISO. 

L'assemblea generale degli azionisti che, secondo l'art. 3 del -R. deereto 20° 
gennaio 1867, n..3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede di Pa- 
lermo; avrà luogo il 21 del detto: prossimo: mese;-ad-un’ora-pomeridiana; nei 
locali della sede stessa, palazzo delle Regie finanze, sito ia ‘via Vittorio Ema- 
‘fatele, e procederà, a termini dell’att. 51 degli’ statuti di qhesta Banca, alla 
rinnovazione parziale del Consigiio di reggenza della precitata sede. 

Hanno diritto «d’intervenire ‘all'assemblea tutti gli #zionisti possessori da 


‘jfirma: Avv. “Camillo Cr'essia Pree., 
leggersi: Avv. Camillo Crespi proc. !2805 


sei mesi almeno di un numero d’azioni nos Inferiore a v aniagiele 


Eoma, 21 maggio 1881. 


cm 2760: 


ESTRATTO DI RICORSO: 
per svincolo-di cauzione di cessato 
esercizio notarile. 
(2% pubblicazione) 

Verificatasi fino dal 21 giugoo:1873 
Tla morte del dott. Quarto Quarti, no- 
taio, residente in Romano, mandamento 
di Romano, distretto notarile di  Ber- 
gamo; sono invitati tutti gli aventi e- 
ventuale diritto. di indenaizzo e di re- 
gresso sulla cauzione dallo stesso pre- 
etata in Gipendesza ‘dei detto di lui 
*sercizio ad insinuare le rispettive pe- 
tizioni al R. Tribunale civile di Ber- 
garo, presso il quale venne dai sotto- 
scritti possessori dsi titoli depositati 
per detta cauzione presentata ia do- 
manda pel decreto di svincolo. 

Dette insinuazioni dovranno -farsi 
giusta l’art. 38 della lerge sul Nota- 
riato entro mesi sei dalla data della 


seconda pubblicazione del presente, 


fatta. avvertenza che, scorso quasto 
termine, non saranno più utili è verso 
chicchessia, - 

“Bergamo, li 16.novembre 1879. 
ErLisaBeTTA BoLGEnI ved® QUARTI. 
Quarti RACRELE. 

Quarti Luria. 
2806 Avv. Gracomo QUARTI. 


RETTIFICAZIONE. 
Nell’avviso- num. 2240, per dichiara- 
zione d’assenz?, pubblicato nella Gaz- 
getta Ufficiale del 28 maggio u. s., n. 124, 
pag. 2221:(23 pubblicazione), invece della 
eve 


me < AVVISO; 
« (2% pubblicazione) 

Si-rende:noto che-ii Tribunale civile 
di Genova, sezione : seconda, -proevve- 
dendo sull'isstanza -@i-Livia Gattorso 
fu Raff:ele, vedova di Francesco Gat- 
torno, residente in. Genova, alla data 
16 febbraio 1881 ha pronunciato sen- 
tenza del terore seguente: . 

“ Dichiara la assenza delle siguore 
Laura, Giustina. ed -Assunta. sorelle 
Gattorno fa Giuseppe, fa Gaetano, e 
manda notificarsi la presente sentenza 
a norma dell'articolo 25 del Codice ci- 
vile. n 


2465 MarcELLO GRAFFAGRI proc. 


Svincolo di cauzione notarile. 
(2* pubblicazione)... 

n signor dottore Felice Maroni di 
|Cosmo, già notaio alla residenza -di: 
Borgomanero, dispensato dg tale uf- 
ficio con R. decreto 10 giugeo 1880 in. 
seguito a sua domanda, notifica di a- 
vere addì 18 febbraio 1881 presentata 
domaada al Tribunale civile di Novara 
per ottenere lo svincolamento del cer- 
tificato sul Debito Pubblico n. 538875, 
della rentita di lire cento, intestato a 
lui e sottoposto ‘ad ipoteca per la re- 
lativa sua cauzione come notaio. 

Novara, 22 maggio 1881. 

SARTORIO Proc. 


IN SERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


PROVINCIA DI VENEZIA — COMUNE DI VENEZIA | 
‘AVVISO D'ASTA per primo esperimento. — i 


Inerendo alla deliberazione 22 aprile a. o. del Consiglio comunale, debita- 
menta omologata; si deduce a pubblica notizia che alla presenza del sindaco, 
o-di un suo delegato, avrà luogo in-questo ‘ufficio comunale; nel giorne 21 del 
mesé di giugno, alle ore 11 di mattina, un pubblico. esperimeato. d’asta. per loi 
sppalto dell'impresa novannale - dello sgombro nevi nella. città di. Venezia, 


compresa l'isola della Giudecca. L'impresa avrà prizcipio: Gol giorco 1° ctto-t 


bre 1881, e durerà 2 tutto settembre 1890... 

L'asta seguirà col metodo della candela vergine, e la gara si aprirà sui dati 
fiscaii seguenti: 
.  @) Lire 2100 quale corrispettivo ansuo per la fornitura .e perfetta manu- 
tenzione degli attrezzi e dei magazzini di deposito, pagabile in dus rate po-|! 
pticipate al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno. 
;... 3) Ltra.1 per ogni operaio richiesto «dal. Municipio e per ogni periodo di 
cinque ore di lavoro continuato,-sia di giorno che di notte. 

c) Lire 1 50 per ogni sorvegliante per eguale psriodo di tempo. 


Il ribasso dovrà esser fatto con offerta. percentaali su ciascuno dei datij: 


suesposti. Ad ogni modo, l'efferta fatta per uno di tali dati s’intenderà estesa 
proporzionalmente anche agli altri due, 


Qualora dai rapporti parziali dell'ispettore municipale, messia raffronto cogli. 


cràini di servizio staccati, risulti che il credito complessivo dell'impresa am- 
monti nel corso della stagione invernale a più di lire 4000 potrà il Municipio 
corrispondere all'impresa stessa, dietro sua domanda, anche prima della li- 
quidszione finale, degli accontamenti nelle misure che ‘crederà opportune, |. 
purchè però il credito rasiduo sia sempre superiore alle lire 3000. 


-AVVISO D'ASTA per ‘definitivo incanto. 


“Ia seguito all'offerta del:ventesimo, fatta in. tempo ‘utile; si avverte.il pub- 
blico chs alle ore 10 antimeriane del. giorno : dieci corrente mese si terranno 
in quest’ufficio comunale, nanti il sindaco, o chi per esso, nuovi esperimenti 
d'asta per l'appalto del dazio consumo. governativo, addizionale, comunale, 6 
‘tassa: occupazione suolo pubblico. di questo comune, pei quisquennio 1881-1585, 
sul prezzo di base di lire venticinquemila cinquecentonovantanove (25,599) 
snnue,. tenuto. conta dell'aumento di sei offerte e dell'aumento del ventesimo, 


Condizioni. 


i IA cuce. non potranno essere tuferioni all'uno per cento sul detto presso 
i bate. 
L'appalto verrà aggiudicato sebbene si presenti un solo concorrente, 


In.mancanza di offerenti verrà definitivamente aggiudicato a chi fece l’au- 
mento del ventesimo. 


« L'asta si terrà col metodo:delle candele. 


- I concorrenti, prima di dichiararsi aperta l'asta, dovranno fare un deposito 
provvisorio di lire tremila. 


|. Le altre condizioni sono le: stesse indisate: nel primo avviso d’asta in data 
{14.maggie prossimo passato. 


ogg erano lugo LE Il Sindaco: FANARI. 
SOCIETÀ ANONIMA 
‘della Strada Ferrata VIGEVANO. MILANO 


(1° pubblicazione). dii 
L'Amministrazione della Bocistà rende noto che a termini dazi. articoli BI 


L'asta sarà deliberata al miglior offerente, salva la approvazione della Giunta. delio statuto sociale e 2 del piano di creazione delle obbligazioni, la venti-- 


I capitoli d'oneri sono ostensibili in tutte le ore d'ufficio presso la segreteria 
del Mugicipio, € l'incanto avrà luogo secondo le prescrizioni del regolamento 
perla Contabilità dello. Stato, -pubblicato - col R. decreto 4 settembre 1870, 
n. 5852, e della parte I.del capitolato normale per gli appalti di questo comune. 

. Oltre alla produzione dei certificati richiesti dall’artico!o 1 delle Condizioni |' 
generali del capitolato normale antedetto, c- delie dichiarazioni indicate nello] 
articolo stesso, e nel successivo articolo 2, gli aspiranti devranno cautare le 


loro offerte "a deposito di lire 2000, nei modi e sotto le ‘condizioni stabilite 
dall'articolo 3. 
Per le competenze e per le spese dell’asta e del contratto, che sono a tutto 
Narco del deliberatario, saranno depositate lire 300, salva liquidazione e con- 
uaglio. 
5 1 termnino utile per la produzione delle schede portanti il ribasso non mi- 
nore del ventesimo sul prezzo conseguito nel primo esperimento scadrà i) 
giorao, 7 luglio a. c., alle ore 2 rom. : 


zia, li 3 giugno 1881, © 
ps 3 giu Il: Segretario: MEMMO. 


MUN ICIPIO DI F RAN NCAVILLA-F ONTANA 


‘Avviso per secondo esperimento d'Asta. 

- Essendo risultato deserto l'incanto enunciato nell'avviso d’asta in data 11 
maggio scorso, pubblicato nel supplemento al numero 113 del'e Gazzetta Uf-|. 
ficiale del Regno d'Italia, relativo all'appalto della. Tesoreria comunale di 
Fraucavilla-Fontana (Lecce), sì fa noto che nel dì :22 del corrente mese di 
giagno si procederà ad un secondo incanto col metodo della estinzione della 
cesndela vergine per l'appalto suddetto, sotto le condizioni medesime racchiuse 
nel citato primo avviso d'asta. 

‘ Le offerte in‘ miglioramento di vertesimo ia ribasso dell’sggio pel quale lo 
appalto verrà àggiudicato saranno presentate frà quiadici giorni da quello de} 
deliberamente, presso la segreteria comunale, fino ali'ora. una pomeridiana 
dell'altimo giorno del termige,-che scadrà nel dì otto del venturo luglio. 

Dato dal Palazzo Meicipalo: di «Frazeavillà-Fontinà, i° giugno 1881. 
8029. Il Sindaco: SERIO. 


| DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SIRACUSA 


Appalto per la costruzione del ponte sul torrente Canale, nella strada| 


Buccheri Francofonie a-Lentini 


Avviso per ribasso. di ventesimo. 

Si deduce a conoscenza del pubblico che oggi stesso’ è stato aggiudicato lo 
appalto per la costruzione del ponte suddetto, la di cai spesa fu prevista dal-; 
l’uffisio tecnico ‘provinciale in lite 32,053 08; oltre a lire 5946 9? per esauri-. 
menti ed imprevédate, a Riccioli Giuseppe fu. Antonio, di Cataniz, col ribasso. 

“ complessivo-del 19 per ‘cento, oitre il ‘decimo d'ufficio fatto dal: Consiglio pro- 
vinciale, e quindi la previsione è stata:ridotta a lire 27,702, «c'oè lire Se 70 
perle opere, e lire 4335 30-per esaurimenti ed impreviste. : 

, Ferme restando tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 10 mag- 
gio 1881,.si avverte il pubblico che il termine utile dei fatali pel ribasso del 
ventesimo. comincia a decorrere dalle ‘12 meridiane cosgla stesso e scadrà a 
mezzogiorno del. 15 giugno imminente, i ; i 

Siracusa, 31 maggio 1881, > i 
Pel Beprrisrte capo; P. MIGLIORE. 


treesiina estrazione a sorte semestrale per la designazione della serie-da am- 
mortizzarsi delle obbligazioni stesse,‘in conformità: al detto piano éd'alla 
tabella anuessa alle medesime, verrà pubblicament» eseguita il:giorno di 1u- 
nedì 20 corrente mese presso la sede Dell Ama letraziono Corso Verano 
numéro 31, ad un'ora ‘pomeridiana. -- 

Le obbligazioni appartenenti alla serie il cui numero sarà stato estratto; 'e 
del quale verrà data pubblicazione saranno rimborsate-al loro valore nomi- 
nale di lire cinquecento, a partire dal giorao 6-luglio p. vi, presso la: Banca 
Popolare, via :San Paolo, n. 12, e-cesseranno conseguentemente dal lo di detto 
mese di essere fruttifere nel caso di non presentazione. i 

In tale occasione poi si procederà nel. locale .medesimo ‘all'abbruciamento 
delle obbligazioni ammortizzate finora estate presentate pel rimborso, non= 
chè delle cedole -d'interesse delle obbligazioni medesime éssinte, © - ; 
Milano, dall'ufficio della Società, il 6 giugno 1881. via 


3017 LA PRESIDENZA. 


- DEPUTAZIONE. PROVINCIALE Di SIRACUSA. ci 


Appalto 1 per la costruzione del ponte sul torrente Ippari nella strada 
Vittoria al Piombo 


Avviso per ribasso di ventesimo, sa 

: Si deduce a conoscenza del pubblico che oggi stesso è stato aggiudicato lo 
appalto per la costruzione del ponte suddstto, la di cui spesa fu “dall’afficio” 
tecnico provinciale prevista in lire 68,027 19, oltre a lire 14,800 81 pet esagri> 
menti ed imprevelute, a Castorisa Raffaele del fu Salvatore, di Riposto, col 
ribasso complessivo del 29 per cento, oltre il decimo d’afficio fatto dal Con- 
siglio provinciale é quindi la previsione è stata ridotta a lire 53,196 16, cioè 
lire 47539 58 per le opera e lire 10,656 58 per esaurimenti ed impreviste. 

Ferme restando tutte le cosdizioni contenute nell'avviso d'asta del 10 mag= 
gio 1881, si avverte il pubblico che il termine utile dei fatali pel ribasso del 
ventesimo comincia a decorrere dslle 12 meridiane d'oggi stesso e scadrà & 
mezzogiorno del 16 giugno. Vel 
è Siracusa, 81 maggio 1881. Ò : 

7 Pel Segretario capo: P. MIGLIORE. * 


‘ CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE 


#016 


Resoconto delle Operazioni settimanali dal 29. maggio al 4 giugno 1881, 


VERSAMENTI RITIRI 
N | P Sonata. N. | Somma < 
Risparmi . | 292 Te 58 | 223) 65,207 39 
Cassa Centrale) Depogiti , 58 100,694 38 


165,961. 77: 


22,658 36 


‘ Casso affiliate - Risparmi e De-|: 
positi 


Associazione ltatiana per erigere j 
la facciata del Duomo di FE 
vVERLEe +. * 


. Yo s [1 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


del primo Dipartimento marittimo 


Avviso d'Asta per nuovo incanto. 
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 14 maggio 
1881 per l'appalto della 


Vendita di chilogrammi 48000 di tubi e tubetti di rame, con ac- 
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, esistenti în questo Regio 
Arsenale marittimo, per la somma presunta complessiva di lire 
86,400, divisa in quattro lotti di lire 21,600 caduno, cioè: 


1° lotto — Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame usati, con ac-| 


coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 21,600. y 
2° lotto — Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame usati, con ac- 
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 21,600. : 
‘2° lotio — Chilogrammi 12000 tubi e tabetti di rame usati, con ac- 
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 21,600. , 
4° Joito — Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame usati, con ae- 
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 21,600. 
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 23 giugno 1881, si terrà nella 


sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina, corsof 


Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali a 
ciò delegato dal Miaistero della Maziaa, un secondo incanto a partito segreto, 
celle norme indicate neli'avviso d'asta sopracitato. : 

Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare nella Cassa di uno dei Quar- 
tiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie 


ova. sarà affisso il presente avviso, un deposito di lire 4320 ‘per ogni singolof 


lotto, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate 
al corso di Borsa. SERE: 

Il periodo dei fatali, ossia ii tempo utile per presentare offerte di miglioria, 
non minore dei ventesimo, sui prezzi dell'aggiudicazions provvisoria, scadrà 
a mezzodì del giorno, 13-luglio 1881. ; 

Ls condizioni dell'appalto soro visibili nell’afficio di questa Direzione, non 
che presso il Micistero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali 
del 2° e del 3° Dipartimento.marittimo in Napoli e Venezia. 

-Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Mizistero della Ma- 
rina, o ad una delle Direzioni suddette, accompagaate dal deposito sopra in- 
dicato, purchè in tempo utile per easere fatte pervenire a questa Direzione 
per il giorno e l'ora dell’incanto. 

Spezia, li 4 giugno 1831. 

3024 il Segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'. 


BUNICIPIO DI ANDRETTA 
Avviso d’Asta. 


Si deduce a pubblica notizia che alle o-e 10 antimeridiane del giorao 26 

correute mese si procederà in questa sala comunale, innanzi al sindaco, o ch 
per lui, al primo esperimento d’asta ad esticguimento di cand:1; vergine, ìn 
‘bare al regolamento sulla Cos'abilità generale dello Stato del 14 settembre 
1870, num. 5852, per lo appalto delle opere e lavori necessari alia costruzi-ne 
delle strade interne del sopraddetto comune, giusta il progetto d'arte ed il 
capitolato d'appalto redatto dall’ingeguere signor Ettore Mola ai 21 aprile 
1878, debitamente approra'o dal Gerio civile ai 17 giugno 1880. 
: Il prezzo complessivo di tutti i lavozi, che dovraaro darsi per compiati 
nello spazio di anni due, ascenda a lire 80,000, e su questa somma si aprirarro 
gl'incauti a ribasso, il eni ammontare per ogni offeria noa può essere infer:oe 
alla somma di lire 200. : , i 

Gii aspiranti all'incanto dovranno produrre un certificato d'idoneità di un 
ingegnere degli uffici tecnici deHo Stato € della proviucia, di da'a non ante- 
riore a sei mesi, e fare inoltre un deposito di lire 4000) per cauzione provvi- 
soria, e lire 1000 per le spese di asta e contratto in valata legale corréute 
a verrà restituita dopo terminati gl’incasti,e sarà ritenuta quella 
sola del deliberatario, finchè non stipuli il diffinitivo coutratto e presti la cau- 
zione diffiaitiva, che rileva a lire 8000. i : 

L'assuotore tra quindici giorni dalla da'a dell'approvazione degli atti deve 
prestare Ja cauzione diffinitiva, Ja quale ron sarà sitrimenti accettata che in 
valuta legale ‘con renda sul Debito Pubb.ico da va!ntarsi al corso di Borsa, 
. dvvero in benifondi Lberi del valore doppio della gomma avanti stabilita. 

Il capito'ato d'appalto predisposto dall’ingegnere in data 21 aprile 1878, in- 
fieme a tutti gli atti, sono deposita!1 nella segreteria comunal:, ostensibili a 


chi ne faccia comanda ir tutte le ore di ufficio. a ì 

:.Il termine utile per Ja presentazione delle offerte in ribasso in graio di 
venissino scadrà improregabilmente al mezzodì preciso del giorno 17 luglio 
successive. G ì 4 

“Ogni offerta dopo l'ora-indicatà non sarà presa in considerazione. 

« Tutte Ie spese re'ative all'astz, stipulazione di.coutratto, di bollo, registro 
e quelle per la copia del coutrat:o e documenti del progette restano a carico 
dell'imeresa, a pz50 della quale rimane pure la spesa della direzione, ve:idche 
parzi.li e collaudazione di lavori. 


Andretta, 10 giugno 1881. det SA ne 5 
SI Il Sindaco: FRANCESCO MARIA MIELE. Ù 
n «DL Segretario comunale; Fnancesco De Paura 


3026 


cessionari. 4 : 


3018 
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DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI (INTRNDENZA DI FINANZA IN REGGIO CALABRIA 


AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedere sd un secondo esperimento d'asta per l'appalto della 


riscossione dei dazi -di consumo governativi nel grappo dei comuni aperti di 


Laurezna di Borelle, Candidoni, Cariîà, Feroleto della Chiesa, Rosarno, San 
Pier Fedele e Serrata, a tutto danue; rischio e pericolo degli appaltatori de- 
caduti signori Foberti Pasquale e Ruffa Carmine, ì e sl 
Si rende pubblicamente noto quanto segue: 7 
1. L'appalto si fa per quattro anni è mesi cinque, del 1° agosto 1881 al 3 


dicembre 1885. 


2. Il canone annuo d'appalto è di lire quindicimi!a dieci (L. 15,010). 
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello 


Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo 
l'asta alle ore 12 meridizne del giorno 21 giugno corrente mese. | 


4. Chiunque intenda coscorrervi dovrà usire-alla scheda d'offerta la prov: 
di aver depositato, a garanzia della medesima; nella Tesoreria provinciale, 


una somma eguale ai sesto del cavone annuo sulla base del quale viene ban- 


dito l’incanto, e cicè la somma di lire duemilacingquecentouno e centesimi Let- 
tanta (L. 2501 70). ; Jey d? + _ 

5. L’offerente dovrà inoltre neila schéda indicare il domicilio da Inî eletto 
nella città capoluogo di questa provincia. | : 

6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

7. Presso questa Intendenza di finanza e presso la Sottoprefettura di Palmi 
sono ostensibili i espitoli di oneri che debbono formar legge del contratto di 
appalto. 3 : - È : 
: 8. La. scheda contenente ii minimo. prezzo di aggiadicazioae sarà dal Mini- 
etero spedita all'Intendenza di finanza. 

9. Facendosi luogo ala aggiudicszione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, scadendo col giorno 8 luglio 1881, alle 12 meridiane, il periodo di tempo 
per le offerte del ventesimo, a termine dell'art. 98 del regelamerto di Conta- 
bilità succitato. : “ i Hi 26 

Qualora vengano in temro ut'ls preseatate offerte ammissibili a termini 
dell'art. 99 ds! regolamento medesimo, si pubbliche-à l'avviso pel nuovo in- 
sanfo, da tenersi il giorno 25 luglio detto, alls ore 12 meridiane, col metodo 
della estinzione delle candele. le: » 

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamanto definitivo dell'appalto 
il deliberatario dovrà addivesire alla stipulazione del contratto, a norma del- 
l’articolo 5 del capitolato d'oneri. | ; 

11. La defioitiva approvazione dell’aggiudic:zione è riservata al Ministero 
delle Finanze, mediante decreto ds registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell'art, 122 del precitato regolamento. ° È É 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- 
condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nel Bol- 
lettino della provincia e nella Gazzetta Ufficia’e del Regno. ° 
Reggio Calabria, 2 giugno 1881. ” 
3049 STR L’Intendente: TIRELLI. 


INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA 


Col presente avviso viena aperto il concorso pel conferimento delle 
rivendite di sale e tabacco: - , E dee ei DR 

N. 12 del comuòé di Castelfranco, assegnata per le leve al magazzino di 
Bazzano, del presunto reddito lordo di lire 317. 

N. 6 del comure di Medicina, assegnata per le leve al magazzino di Medi- 
cina, del presunto reddito lordo di lire 542. : rt - 

N. 11 del comune di Monzuno, assegnata per le leve al magazzino di Bo- 
iegna, del presunto reddito lordo di lire 100. ‘ 
_N. 11 del comune di Caprara sopra Panico, assegnata per le leve al magaze. 
zino di Bologna, del presuato reddito lordo di lira 110. 

N. 1 del comure di Praduro e Sasso, assegnata per le leve al magazzino di 
Bologue, del presunto reddito lordo di lire 501. 

N. 8 del comune di Budrio, assegnata per le leve al magazzino di Medicina, 
del presunto reddito lorto -di lire 413: ‘ 

N. 3 del comune di Castenaso, assegnata per le leve al magazzino di Bo- 
lagna, del presunto reddito lordo di lira 359. 20 

N. 10 del comune di Tavernola Reno, assegnata per le leve al magazzino 
di Vergatc, del presunto reddito lordo di lire 100. : x 

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- 
mero 2336 (Serie 22). - - Foe : 


seguenti 


. Gli aspiranti dovranno presentarea questa Intendenza, nel termine di un 


mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
e nel giornsle per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze 
su carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta; 
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compre= 
vanti i titoli che potessero militare .a.loro favore, > i. gt a) 

‘ Le domande perverute al’Iateadenza dopo quel termine non saranno prese 
in considerazione. at 


| Le spese delia pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- 


Bologna, addì 30 maggio 1881, L'Intendente: CLETIMBNI, | 
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INTENDENZA DI 


DELLA PROVINO. DI ROM 


AVVISO DPABTA (N 1709) | 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n°.3848. 


«Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del'gicrzio 10 
giugno 1881, riell’ufficio della R. Pretura di Anagni, alla presenza di vino 
dei membri della Commissione provinciale di. sorveglianza, ‘coll’inter- 
vento di un rappresentante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai 


pubblici incanti.per l'aggindicazione a favore dell'ultimo migliore offerente | 


. dei beni infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. 


Lv. CONDIZIONI PRINCIPALI, © 5 

--1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per 
ciascun lotto. i i 

. 2, Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi 
sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà 
essere stesa in carta da bollo da una lira. 

3, Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito 
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del 
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della 
Tesoreria provinciale, in cgni caso presso chi presiede all'asta. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pabblicoal corso di 
Borsa pubblicato nolia Gazzetta Ufficiale del Regno del gicrno precedente a 
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominsle. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- 
gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto — Verificandosi il caso di due 
è più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si 


offerente la cui offerta sia 
incanto. ue 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura-nelmodo prescritto dagli 
articoli 96, 97:e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852, 

7, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare la somme sottoindicata nella colonna 9” in conto delle spese e 
tasse relative, salva la snccessiva liquidazione. 

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri- 
spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spess d'inserzione nella gaze 
zetta provincizle è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo 
d’asta raggiunga o superi le lire 8000, co. 

8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute 
nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non 
che gli estratti delle tabelle e i documezti relativi, saranno visibili tatti i 
giorni dalle ore 10 antimeridiane ‘alle 4 pomerid. nell’ufficio del registro 
di Anagni. 

9. Non saranno ammessi successivianmenti sul prezzo dell'aggindicazione, 

10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De- 
manio, e per quelle dipendenti da cancni, censi, livelli, ecc., è stata fatta 

reventivamente la. deduzione del corrispondente capitale nei determinare 
il prezzo d’asta. 


| Avvensenze, Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del 


per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo 


terrà una gara tra gli offerenti — Ove non consentissero gli offerenti di ve-{Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del- 
nire alla gara; le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà ll’asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro 0 con altri 


per la sola efficace. i 


mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più 


- 5. Si procederà per l'aggiudicazione quand’anche si presentasse un soloIgravi sanzioni del Codice stesso. 
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È A Es FE in misura in antica . di cauzione le spese | "timo 
CEI z E DENOMINAZIONE E NATURA ti locale | incanto | sent | tatce | incanto. 
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1 |6996; 6948] Nel comune di Anagni — Provenienza dalia Mensa Vescovile di Anagni si o 
. — Terreno seminativo in contrada S. Filippo, confinante colla strada SES 
che condice in Acuto e con quella che conduce a Pigiio e col fosso zaf 
‘ detto del Rio, in mappa sez. IV, numeri 105, 106, 107 (1, 2), 110, 111, =—gs 
113 (1, 2), 289, 291, 702, 703, 704. Estimo scudi 5150 05. Affittato dal. ° i | az. 
Ente morale con altri beni a Poce Raffaele . ea + + + + +]|93 60 10) 936 01 |38,095 18} 3309-59 | 2600 >» 
2948 Roma, adéì 27 maggio 1881. i L'Intendente: TARCHETTI, 


ARCHIVIO AMMINISTRATIVO 


- Rucola settimanale delle Locgi, dei Det, delle cieli, istuzioni © masi di cirsrodenza sul'Amuivistazione itlana 


‘Si pubblica a cura della Ditta-EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Deereti (da riunirsi poi 

in volume a fine d’anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza de- 
sunte dai pareri del Consiglio'di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione; le 
fiomine, promozioni ed altre disposizioni concernenti.il personale di tutta l’Amministrazione dello Stato. 


Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana. 
Due volumi in 16° ogni anno di citre 2600 pagine con indici copiosissimi 


Prezzo DI Associazione: L. 12 annue 


SI È PUBBLICATO IL FASCICOLO KEEIIO 


‘ La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale eccorrente alla 
nuova pubblicazione col mezzo della stessa Tipografia EREDI BOTTA, che è già editrice ‘della Gazzetta Uf= 
ficiale del Regro,.ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampe pel Consiglio di Stato. e pei Mini» 
steri di Finanze, della Agricoltura e della Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo 
periodico. 


Vaglia e richieste alla Drrra EREDI BOTTA, via della Missione, Roma. 
CAMERANO NATALE, Gerente. = = i nen 


ROMA, Tipografia ErepI Borra. 


